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SCACCHI 
Problema N. 2067 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno. 


NERO. 6 pozzi). 


DIANCO. 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


(10 pozzi). 


Problema N. 2068 del sig. Giorgio Guidelli. 


Branco: Rel. Ddl. Ad5. Paé, c2. c3. (6). 
Nero: Reb. (1). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 
Problema N. 2059 


del dott. H. von Gottschall di Gurlitz. 

Bianco: Ra8, Df?, Ta8, Af3. Cg8. Phe. (6). 
Nino: Rf7. Tf4. A ft. Pdd, e6. ge. (6). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 
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Nero, Roma ; Eligio Favari, Como; Simplex, Pa- 
via; Massimiliano Pulzer, Fiume ; E. degli Scacchi, 
Palermo; Ettore della Torre, Bologna; Bettino 
Capra, Torino; Temistocle Farina, Ravenna; Bo- 
nus Socius, Venezia. 


1 signori F. Abbadessa, G. Cancelliere, N. Lo 
Valvo, cav. N. Davi De Cordova, rag. V. Noto 
di Palermo col primo settembre iniziarono la pub- 
licazione dell'Eco degli scacchi, rî 
assicurandosi la collaborazione di Alapin, Kre 
Corrias, Palkoska White e ti. 
er abbonarsi, inviare L. 5, al cav. N. Davi De 
Colluzio, 49, Palermo. 
à se non sarebbe stato miglior par- 
degli scac- 
sta che già da 
tre l Rosselli Del Turco pubblica a Firenze, 
Tuttavia noi inviamo al nuovo periodico i nostri 
augurii più sinceri e cordiali, certi che esso sarà 
un forte coefficiente di diffusione del nobile giuoco 
in Italia. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


tonico ricostiuenle del sis lama, METVOSO 


Soiarada. 
ILLAZIONE LEGULEIA. 


Sorse de la difesa l’avvosato 
e disse: O de la Corto alto Consesso, 
negar non posso inver che l'imputato 
non abbia il turpe crimine commesso. 

E coma lo potrei, se del reato 
egli s'è reso complice confeaso ? 
però se gli un son un è indubitato 
che varian d'altra e genere di spesso, 

Onde a rigor di logien imparziale, 
la colpa che s'addossa al mio cliente 
a nulla si rifà ne la folale. 

Uccise, è ben? l'infermità di mente 
che gli guidò lo stil, forse non vale 
a dichiararlo subito innocente ? 

Luisa Tutagembro. 


CARDIACI! 


GORE rete 
dall'orguniemo 1 Do- 


Volete in modo rapido, sicuro, scacoi 
vostri MALI e DISTURBI DI € 
o cronici Volete calma perann 
‘opuacologra: lo 
INSELVINI, BESANA ROSA, 0 Cn 


Intarsio. 
LA CREAZIONE. 
Ce AR SETT 
L'Onnipotente alloraquando irato 
Il diluvio sul mondo scatenò, 
A punizion del perfido peccato 
Che le leggi del cielo profanò 
Noè, dal gran pericolo scampato, 
Con travi la seconda fabbricò 
E, colla sua famiglia radunato, 
Pur l'uomo giusto in quella egli salvò. 
Primo che in sò diede quel tutto genere 
Origine di in ogni verso 
E della specie il seme fécondò; 
Nacquer gli augelli, i fior, le piante; sorsero 
I mari e i monti, e alfine l'universo 
Lo splendor della luce immortalò. 
Carlo Galeno Costi. 


Anagramma. 

Chi dunque mai se non l'Ente superno 
fuor dal gran «** a vita il mondo trasse 
e de le stagioni al ritmo alterno 
volse Ja terra in giro a torno a l’asse 
e governò degli astri il moto eterno 
e l'impeto arginò de l'acquee masse? 
Ahi che un sofo di ciò non persuaso: 
“Il tutto — selama — è opera del » 

Luisa Tutagembro. 
A sez 
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IncastRo: 
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CANARI 


Des Por quanto riguarda i 


[uochi, eccetto por gli scacchi, 
r volgersi a CORDELIA, 


ia Mario Pagano, 65. 


WS L: Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


Anton Giulio BARRIL 


Capitan Dodèro. 17 edizione L. 1— 
Santa Cecilia. 14 edizione . . 1 
Il libro nero. 4. edizione . . . 2— 


I Rossi e i Neri. Nuova edizione rive- 
duta. 2 volumi, . . t 2 


Le confessioni di Fra Gualberto. 
14." edizione. . . a CR 


Val d’ Olivi. 22 edizione. . . 1— 
Semiramide, 11% edizione. . . 


La notte del Commendatore, Nuo- 
va edizione popolare. . . . . . I 


Castel Gavone. 11° edizione . 1— 
Come un sogno. 32. edizione. 1— 
Cuor di ferro e cuor d’oro. 23. edi. 


T= 


zione. 2 volumi. . . . . . +. 2— 
La Montanara, 11. ediz. 2 vol. 2- 
— Edizione illustrata da Gino De Bini. 2— 
Arrigo il Savio. 4 edizione . 1 
Uominie bestie. Racconti. 4.ted. 1— 
La spada di fuoco. 4 edizione 1— 
Un giudizio di Dio, 4% ediz. 1— 
Il Dantino. 44 edizione. . . . 1— 
La signora Autari. 4*edizione 1— 
La Sirena. 6. edizione . . . . 1— 
Scudi e corone. 2." edizione. . 4— 
Amori antichi, 2" edizione . . 4— 


CRE 


Rosa di Gerico, 4 edizione. . 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 
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colori. 


LAGO 


GINEVRA 
La più bella stazione climatica estiva, autunnale e invernale. 


Acqua minerale alcalina, - Clima incantevole ed uniforme. Kursaal con parco, 
* rinomata orchestra, - Teatro e Varietà. - Passeggiate ombrose in riva al lago. 
Ferrovie di montagna. - Numerose escursioni. - Tennis e Golf. - Gare di giuoco. - 
prospetti a mezzo dell’ Ufficio Movimento forestieri di Montreux. ==" 


80 alberghi e pensioni 


== Informazioni 


Nella Regionedei Laghi 


IlLago Maggiore 


TESTO DI 


“Achille TEDESCHI 
ACQUARELLI DI 
Arnaldo FERRAGUTI 


COPERTA A COLORI DI 
ALBARDO VILLA 


fascicolo in-folio in cartu ma: 
jon 22 acquarelli a colori, 
isioni in nero 8 copertina a 


DUE LIRE. 


Il Lago di Como 


TESTO DI 


Achille TEDESCHI 
ACQUARELLI DI 
Luigi Rowsi, A. Ferrari 
Arnaldo Ierraguti 
Un fascicolo in-folio in carta ma- 


tatucon27 acquarelli a colori, 
15 incisfoni in nero e copertina @ 


DUE LIRE. 
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E DI MARE. 


Un idroplano si libra sopra le corazzate nel golfo degli Aranci (tot. del tenente di vascello G. Genta). 


li gemelli P4 da Campalto e P5 da Verona per 
tare il saluto al M2 da poco arrivato in quel cantiere (fot. del tenente A. Vitale), 
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La cerimonia religi 


CORRIERE. 


Le dimostrazioni anticlericali di Roma e i 
decreti di Trieste. Le trattative per Adriano- 
poli. Re Costantino e le disillusioni francesi. 
Grandi manovre e dirigibili. La catastrofe 
dello Zeppellin. Il centenario di Boccaccio. 
L'italianità e le insegne degli alberghi, « Par- 
sifal» alla Scala con intermezzo a tavola. 


Decisamente il luogotenente di Trieste, pr 
cipe di Hohenlohe, emanando quei suoi fa- 
mosi, disgraziati decreti contro gl’ impiegati 
municipali non austriaci, non s'immaginava 
di arrivare così lontano, come è arrivato, Fi- 
gurarsi che tutto il chiasso accaduto dome- 
nica passata a Roma fra i giovani ginnasti 
da una parte e gli anticlericali dall’altra risale 
a quei decreti! Sicuro! L'Osservatore Ro- 
mano li approvò e li difese. Nel frattempo 
arrivarono a Roma le squadre ginnastiche 
cattoliche e fra esse, naturalmente, le austria- 
che. In mezzo a queste emergeva la squadra 
dei ginnasti viennesi. Cosa ci hanno a fare 
dei giovani ginnasti cattolici coi decreti del 
principe di Hohenlohe? Nulla, direte voi. Ma 
questo semplicismo non è conforme alla sen- 
sibilità complessa dei partiti politici e delle 
masse popolari che li seguono. Sono ginnasti 
austriaci, vengono a Roma per andare a sfi- 
lare davanti al papa. Dunque, sono del partito 
ostile agl’italiani, bisogna fischiarli. ll pro- 
gramma di fischiare è, d'altronde, un pro- 
gramma sempre seducente per chi si trova 
in ana qualsiasi opposizione. Filippo Turati 
lo adottò, sono più di venti anni, per fischiare 
Crispi. Ora subisce egli i fischi di coloro che 
crebbero, si può dire, alla sua scuola. /odie 
mihi, cras tibi! Insomma c'è sempre per qual- 

cuno un momento in 
(1) 3 cui fischiare è bello, fi 
schiareè eroico.] segua- 
ci di Giordano Bruno 
a Roma non si lascia- 
no mai sfuggire l’occa- 
sione per una buona 
fischiata. E quale occa- 


DIGEST MA-CACHIIS 


sione più bella della sfilata, con gonfaloni e 
bandiere, dei ginnasti cattolici dell'Austria e 
d'altrizsiti?... Costoro faranno una dimostra- 
A . Perchè non contrap- 
porne una anti-papale?... A questo punto è 
intervenuta la questura col suo divieto per 
gli uni e per gli — purtroppo! — 
il più delle volte, i divieti della questura non 
sono che uno stimolante generale. La que- 
stura di Roma ha fatte — come spesso fanno 
le questure — le cose a mezzo. Ha proibito 
lo, sfoggio delle bandiere dei tamburi e delle 
fanfare, ma non ha impedito, forse, non ha 
potuto impedire la sfilata. Il quartiere gene- 
rale dei ginnasti cattolici era a San Giovanni 
in Laterano. Per andare al Vaticano la sfilata 
attraverso Roma, per un due chilometri al- 
meno, da sud ad ovest, era inevitabile; ed era 
anche naturale che lungo questo percorso si 
affollassero non solo i soliti curiosi, ma pur 
anche coloro che volevano fare la contro-di- 
mostrazione. Così è accaduto precisamente 
ciò che la questura di Roma desiderava non 
accadesse. ‘l'anto valeva lasciare svolgersi il 
corteo come avvenne anni 
vedere vigilando. A proibire senza riu 
impedire non c'è costrutto. Fatto si 
e non ginnasti, papisti e non papisti si 
sono in più luoghi e ripetutamente accapi- 
gliati. Non picchiano sodo soltanto i giordano- 
brunisti, a quanto pare; e la ginn: 
a servizio, della fede, riesce a forme piuttosto 
violente, e tutt'altro che evangeliche. Vi è 
stato baccano, proteste, arresti, tutta una coda 
di dimostrazioni — in Vaticano, nel cortile 
di San Damaso, davanti al buon pontefice, 
benedicente anche le bandiere tricolori, dimo- 
strazioni papiste, persino con grida di «viva il 
papa-re !... » — nelle piazze e nelle vie di Roma 
dimostrazioni nazionaliste con grida di « ab- 
basso il papa » ed anche «abbasso l’Austria! » 
A Roma, per queste cose, non solo c'è sem- 
pre il sentimento patriottico pronto e vibrante, 
ma c'è anche un grosso pubblico sempre di- 
sponibile; e così le dimostrazioni hanno du- 
rato parecchie sere, e si ripetono ad ogni 


che gin- . 


- Il cardinale Neto benedice gli sposi. 


Daily. Mirror, 


giungere di pellegrinaggi cattolici.... onde in 
Vaticano ‘ra finiranno col persuadersi che 
quei famosi decreti anti-triestini del principe 
di Hohenlohe non meritavano tante lodi!... 

Intanto, grazie a quei decreti, l’idillio di- 
plomatico austro-italiano è non poco gua- 
stato; una visita del nostro ministro degli 
esteri, marchese Di San Giuliano, al mini- 
stro degli esteri austriaco, conte Berchtold, 
che era stata annunziata, ‘è rinviata __ 
die; ma chi deve più specialmente dolersi di 
tutto questo è l’Austria, che dal trambusto 
balcanico non è uscita rafforzata, sì è trovata 
da ultimo in disaccordo anche con l’altro al- 
leato, Guglielmo — che prossimamente andrà 
a Vienna a parlare chiaro, comegli fa, col 
vecchio Imperatore. Per ciò, tenersi fida l’Italia 
avrebbe dovuto avere molta importanza per 
l’Austria. Ringrazii delle nubi attuali il prin- 
cipe di Hohenlohe!... 


Per la conclusione della pace fra Bulgari 
e Turchi sono radunati da otto giorni a Co- 
stantinopoli i rispettivi delegati. Îl punto con- 
troverso non è Adrianopoli — come si po- 
trebbe credere. I bulgari sono rassegnati a 
lasciare alla Turchia Adrianopoli ed anche 
Kir Kilisse. Le trattative turco-bulgare vanno 
al di là della materia da trattare; vanno — 
figurarsi — fino a voler sapere che cosa ‘ac- 
cadrebbe il giorno in cui la Bulgaria rom- 
pesse in guerra forse contro la Serbia, e, 
senza forse, contro la Grecia!... I bulgarî non 
ne fanno mistero. Essi dicono aperto che coi 
Serbi non si può andare d'accordo, e coi 
Greci sarà sempre un odio mortale. Monastir 
ai serbi e Cavalla ai greci sono due fatti in- 
tollerabili per i Bulgari. Essi ora trattano la 
pace con la Turchia non preoccupati della 
zona più o meno estesa che la Turchia vorrà 
conservarsi in Tracia, ma preoccupati del- 
l'atteggiamento che la Turchia prenderebbe il 
giorno in cui la Bulgaria — che va cercando 
pel mondo un settecento milioni almeno per 
ristorare le sue finanze esauste — rompesse 
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IL MATRIMONIO DELL’EX RE MANUEL A SIGMARINGEN 


La Regina Amelia e il Principe Guglielmo di Hohenzollern, (Daily Mirror), Il Principe di Galles col Duca di Coburgo Gotha, 
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in guerra contro la Grecia per rifarsi delle 
umiliazioni ora patite e riprendere Cavalla!... 
I Turchi, nei cui piani è — a quanto pare 
— di tenersi ‘amica la Grecia, tergiversano 
di fronte alle aspirazioni della Bulgaria, mi- 
rante così lontano; e la Grecia minaccia sul 
mare, dove i Turchi sono tutt'altro che forti. 
Ma è curiosa questa situazione: trattative di 
pace.... in previsione di un'altra guerra non 
lontana. La psiche bulgara risalta in tutto 
questo tal quale è; e si capiscono popolazioni, 
come quella di Gumulgina, che invocano 
i turchi per avversione ai bulgari!... 

Frattanto la Grecia sale ad aspirazioni di 
grande Potenza: re Costantino XIII è a Ber- 
lino, ed al banchetto offertogli dal Kaiser ha 
pronunziato un brindisi apologetico per la 
tattica militare tedesca seguita dai greci — 
ha detto il re — e riuscita vittoriosa. 

Quale nuova Ilusione per la Francia, 
che mandò già istruttori militari in Grecia, 
e che durante tutta l’attuale campagna diplo- 
matica ha teneramente dor/otée la Grecia fino 
a mostrarsi per essa dispettosa più del biso- 
gno contro l'Italia. Ora re Costantino è gra- 
tificato di amare parole dalla stampa fran- 
cese, la quale credeva di essersi assicurato 
contro l’Italia, nell’Egeo, sulla soglia del Me- 
diterraneo, un alleato ad ogni costo, ed oggi 
si accorge di avere servito alla politica di un 
re che si ricorda, di preferenza, di essere 
cognato del Kaiser! 

* 


Mentre sul Mediterraneo la nostra squadra, 
alla presenza del Re, svolge esercitazioni 
perfette, nella Valle Padana, auspice il conte 
di Torino, si spiegano grandi manovre di ca- 
valleria quali da un pezzo non si vedevano 
in Italia. Concorre a queste un ‘elemento 
nuovo — l'elemento aereo. Aereoplani e di 
rigibili due attraversarono appunto ieri il 
cielo di Milano, il P4 e il P5 — prendono 
parte attiva‘ a queste esercitazioni, e portano 
il contributo di una forza nuova che scuopre 
le mosse di chi opera in terra e ne scon- 
volge i piani. L'elemento aereo rappresenta 
una vera rivoluzione nella tattica di guerra. 
Bisogna ora fare i conti con le sorprese dal- 
l'alto. Vi sono anche, purtroppo, le sorprese 
tragiche. Il dirigibile tedesco La, lo Zeppelin 
della marina germanica, una delle più pos- 
senti super-dreadnoughts dell'aria, di stazione 
da qualche giorno ad Amburgo, ha naufra- 
gato ieri sera, improvvisamente, sul. mare, 
Sotto una pioggia torrenziale. Sedici, delle 
ventidue persone che ne formavano l’equi- 
paggio, sono rimaste miseramente annegate; 
ed un milione di marchi è andato perduto. 
Era questo il primo dirigibile della marina 
tedesca. Gli Zeppelin hanno registrate nume- 
rose catastrofi — ma sono molto numerosi. 

Germania ‘si è organizzata quetamente 
tina flotta di dirigibili formidabile. Le navi 
e gli augelli del cielo crescono dovunque. 
Si applaudono i successi; ma i successi, come 
sempre accade, non sono così impressionan- 
temente registrati come le disgrazie. Ecco 
perchè le disgrazie hanno maggiore ripercus- 
sione nello spirito pubblico. Ad Amberieu, in 
Francia, è rimasto ucciso, appena ieri, un ar- 
dito aviatore diciannovenne, che volava be- 
nissimo da un anno. Presso Londra, viceversa, 
un altro aviatore, di nome Kent, è rimasto 
salvo per vero miracolo. Egli compiva il primo 
volo di prova con un nuovo biplano per conto 
del Ministero della guerra. Era salito a un’al- 
tezza di 700 metri quando d’un tratto il motore 
si arrestò. Kent parve perdere per un momento 
la padronanza della macchina. L’aereoplano 
fu visto capovolgersi successivamente quattro 
volte. Un disastro pareva inevitabile. Ma, mi- 
racolosamente, dopo essersi raddrizzato per 
quattro volte, l’aereoplano stivolò lungo il 
terreno senza alcun danno. Kent, illeso, balzò 
dal seggiolino e alla gente accorsa d'ogni 
parte a congratularsi con lui dichiarava : 
« Giuro che non volerò mai più». 

Uomo di poca fede!... Pégoud, l’animoso 
Pégoud, è là a testimoniare che gli aereo- 
plani che continuano a volare capovolgen- 
dosi sono i più sicuri!.., 

} 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ài 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e,Irodi. 


* 


E Che magnifica festa italica la commemora- 
zione del sesto centenario del Boccaccio a 
Certaldo!... Ne parla più oltre in un suo gu: 
stoso articolo Caprin. 

Vincenzo Morello (Rastignac) ha pronun- 
ziata una delle sue più smaglianti commemo- 
razioni. La meravigliosa prosa del Boccaccio 
ha avuto in lui un acuto ed arguto apologista. 
E la più eletta intellettualità italiana era pre- 
sente: Ferdinando Martini e Isidoro del Lun- 
go, Angiolo Orvieto ed Orazio Bacci, Guido 
Mazzoni e Tomaso Casini, ed altri ancora. 
Poi da lontano Gabriele D'Annunzio, inter- 
venuto con questo telegramma: 

«Verrò col desiderio verso il bel colle di gloria 
dove in questa sacra festa dello spirito il popolo di 
Certaldo sembra incoronare del suo più nobile 
ima immagine della nostra Italia vit- 


ulivo la novi 
toriosa ». 

E poichè Boccaccio nacque, veramente a 
caso, a Parigi, dove trovavasi allora sua ma- 
dre, e venne a Certaldo infante, così erano 
a Certaldo ieri l’altro anche i rappresentanti 
del governo e delle lettere di Francia, ai 
quali — al Deville precisamente — Morello 
al banchetto ricordò graziosamente come da 
secoli Francia e Italia siansi scambiati i loro 
grandi uomini: se Boccaccio nacque a Pa- 
rigi, Mirabeau e Napoleone nacquero italiani. 
E l'Italia ebbe sempre fra' suoi scrittori, da 
ser Brunetto Latini a Gabriele D'Annunzio, 
chi scrisse bellamente opere degne anche in 
francese. Poi vi furono delle rivelazioni a 
Certaldo. Il gran corteo quattrocentesco, che 
fu una resurrezione bellissima. Ma, prima di 
esso, don Alessandro Pieratti, il prevosto di 
Certaldo — di quel clero campagnuolo to- 
scano vivamente geloso delle tradizioni, della 
lingua e del sentimento patriottico — rivelò 
che le vere ossa di Boccaccio non possono 
essere quelle custodite lontano da Certaldo; 
le vere ossa sono lì, nella cassetta chiusa, 
suggellata, da lui scoperta tredici anni ad- 
dietro nel provvedere a restauri della chiesa 
di San Jacopo, deturpata nel 1600. La cas- 
setta misteriosa egli la trovò nel demolire 
un'orchestra, in un sepolcreto distinto da tutti 
gli altri e contrassegnato dall’arme dei Boc- 
caccio. Queste — si fisse in mente don Pie- 
ratti — sono le vere ossa dell'autore del De- 
camerone, e le tenne lì suggellate fino a sa- 
bato scorso, che potè aprire la cassetta ve- 
nerata, mostrandole ad Isidoro Del Lungo, 
a Pio Raina, all'Orvieto, ad altri egregi, ri- 
masti commossi e pensosi.... Saranno quelle 
le vere ossa del primo commentatore di Dante 
e del grande amico di Petrarca?... Fortuna- 
tamente la fama imperitura di lui non dipen- 
derà da questa cerziorazione. Siano quelle od 
altre le ossa di messer Giovanni — o non ve 
ne siano affatto di autentiche e riconosciute 
— la gloria di questo gran padre della nostra 
lingua non muta. E a celebrarla, in Certaldo, 
era anche il chiaro commentatore delle opere 
latine di lui — Attilio Hortis di Trieste, la 
cui presenza e le cui parole furono motivo 
ad una dimostrazione di italianità così densa 
di contenuto e di espressione in quel luogo 
e in quest'ora! 


* 

E a proposito di italianità e di lingua no- 

stra, lasciatemi dar posto alla lettera che uno 

dei tanti miei assidui mi' ha scritta sulla que- 

stione dei nomi stranieri in Italia, dibattuta 

al Congresso della Dante Alighieri‘e da me 
accennata nell'ultimo Corriere: 


Caro Spectator 


no presa 
così calda ancora contro le iscrizioni in lingua stra- 
niera degli alberghi. La cosa è più curiosa se si ri- 
fletta che quei medesimi brillanti oratori avrebbero 
potuto cominciare le loro critiche ripassando la re- 
lazione della direzione generale, che, in due colonne, 
ha condensate tante citazioni in francese!... Ma cosa 
hanno da fare gli Albergatori? I loro Alberghi sono 
aperti principalmente per gli stranieri d'ogni ‘diversa 
lingua; e le indicazioni che essi offrono a costoro 
non possono offerirle che nelle tre lingue che gli 
strameri più generalmente parlano e comprendono: 
francese, REA tedesco, 

«E i nostri letterati, quelli che battagliano così 
bene e così degnamente per l'italianità, è dei più 
brillanti e più noti, volendo scegliersi un pseudo- 
nimo non hanno forse messo in onore e Zarfarin, 
e Rastignac, e Bergeret, e Tournebroche; ed an- 
che le graziose scrittrici non sì sono chiamate, una, 
per esempio, 7aydée, ed un’altra 7érésah con tanto 
di acca in fine?1... E tutta questa elettissima gente 
serive per gli italia: 

« Gli Albergatori, specialmente nelle grandi loca- 


lità, nei’luoghi di soggiorno estivo, nelle stazioni 
cl iche o balneari, non hanno forse tutta una 
clientela straniera, la maggioranza della quale non 
ha° famigliarità con L'itaftino e non si può obbli- 
garla ad averla 


ma 


« Ci mancherebbe proprio anche una legge proi- 


bitiva, che imponesse il testo dei cartel 


berghi 


farne 


«L'Italia è paese di libertà nella vita civile, di 
tolleranza; entra ora ‘in applicazione il Liceo-Gin- 
nasio moderno, con le lingue francese, inglese e te- 
desca. Perchè non proibire anche questo, distrug- 
gendo la buona fama italiana, conosciuta generai- 
mente per il nostro amabile /aisser faire, laisser 
aller?... E î, abbiamo fatta una bella figura a 
volere voltare in italiano certi titoli. Quando a Ro- 
ma Select Hotel fu mutato in Albergo eletto rise 
anche la lupa capitolina. E come fare di Pa/ace 
Hotel, Albergo Palazzo; e Hotel Confortable, 
Albergo confortabile, e di //6fe/ Meublé, Albergo 

?.. O se è un Albergo, per albergare, 

dovrà ben essere ammobigliato, mentre 1 
tazione del fr: La 
francese è la lingua degli albergatori in tutto il 
mondo. C'è buon senso a voler bandire la crociata 
contro di 
Italia è il paese unico in Europa — dopo la 
zera — dove esiste da secoli e prospera e vi 
apposite società nazionali per farla prosperare 
— l'industria del forestiere. L'ha anche la Svizzera, 
ma in una o due stagioni sole dell’anno, e la Sviz- 
zera cerca, per quanto può, di sviarla da noi; men- 
tre l'Italia l'ha ben di più, tutto l’anno, e per ra- 
gioni climatiche e per ragioni estetiche, dalle re- 
gioni alpine alle rive di Sorrento ed alla spiaggia 
di Siracusa. L'industria degli alberghi prospera da 
noi per questo, ed è elemento di educazione, ed è 
anche notevole fattore economico, al quale con 
corre con fiducia il capitale straniero. C'è dunque 
da scaldarsi in questa guerra alle insegne dei ma- 
gazzini e degli alberghi, in un paese di così grande 
disinvoltura come il nostro, dove inoltre è quoti- 
diano l’imbarbarimento della lingua corrente, e dove 
tante e tante parole prendiamo ogni giorno dal 
francese ed anche dall'inglese 

«Si può dunque invocare seriamente una legge 
proibitiva? Lasciamo ai tedeschi di mettere ad ogni 
angolo di via un verbofen. Ed uomini di senso eie- 
vato, di bell’ingegno e di larga cultura come Cor- 
radini, come De Frenzi, come Castellini, pri lano, 
ma più altamente, con più elevati obbiettivi Ta loro 
campagna per l'italianità, e non si perdano a pa- 
rere dei Don Chisciotte che combattono contro le 
insegne degli alberghi, come quello di Cervantes 
combatteva contro i mulini a vento!... 

« Poi, mentre si fa la guerra contro le indicazioni 
degli alberghi, ecco, accolto con grandi onori e fe- 
steggiato con forme ufficiali il congresso degli £spe- 
rantisti — gl’ingenui deformatori della lingua no- 
s e di tutte le lingue!... Se trionfasse il fufzonda 
esperanta, quale strazio non solo per l'italianità, ma 
per il più semplice buon senso! Sarebbe il trionfo 
di un «volgare » di nuovo genere, contro il quale 
Hiogiacbbi inocsieGreondi un nuovo 
Dante!.,. 

« Salviamo la nostra lingua, nella serena tolle- 
ranza di quelle che le sono degne emule; e nella 
lotta per l'italianità miriamo sempre più alto!... » 

* 

Così il mio «assiduo» ed io non so dargli 
rebbe lo stesso che, per uno di quei 

foni che prendono anche le cause 
si rimproverasse di lesa italianità il 
o cartellone della Scala — la cui sta- 
gione comincia il 1.° ottobre — perchè ci an- 
nunzia che le rappresentazioni del Parsifaal 
di Wagner cominceranno nelle ore del pome- 
riggio, verranno sospese dalle 19 alle 21, per 
dare agio al pubblico di andarsene a pranzo, 
ed alle 21 comincerà la seconda parte della 
rappresentazione. Così si. è sempre fatto a 
Bayreuth, vivo Wagner, e presente il Fuchs, 
che viene a dirigerne la messa in scena a 
Milano; e così si farà qui da noi. Niente di 
più originale ed attraente che un èccellente 
spettacolo teatrale, inframmezzato da un pran- 
zo che nòn ne sia indegno. In omaggio all’ita- 
lianità si dovrebbe forse andare a teatro alle 
sette e mezza per uscirne alle due del mat- 
tin L'orario di Bayreuth sarà magari te- 
desco, ma è più pratico e, senza dubbio, riu- 
scirà più divertente!... 

10 settembre, 


DAL FACETO AL SERIO è #/ fifolo della 
conversazione di Ferdinando Mari 

che pubblicheremo nel prossimo nu- 
mero. Pure nel prossimo numero pub- 
blicheremo una commedia di Saba- 
tino Lopez intifolata PESCA GROSSA. 


Spectator. 


foiellieri di S. e d'Italia af 
e delle LL. AA. RR. i Duchi 
di Genova e Duca d'Abrvzzi 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il corteo si rei 
A destra il sindac 


ione 


DOPO LE FES TE DI CERTALDO AL BOCCACCIO. 


Certaldo, 9 settembre 1913. 


Il triduo boccaccesco è conchiuso. Le ultime 
notabilità di fuorivia hanno ripreso il treno 
del ritorno, quelle del luogo sono ritornate 
a vita privata. Anche molti dei cavalli che 
hanno figurato — figurare non è identico a 
far figura — al corteggio storico sono ritornati 
a vita privata, come chi e al barroccio 
o al bîndolo quotidiano. Cer taldo, non ost: 
qualche festone pendulo attraverso le 
non ostante qualche stemma di cartone non 
ancora riposto, mi riappare quale la ho 
tante volte che non ci son venuto per i pa- 
rentali del suo Boccaccio. Perdonate al mio 
spirito antitetico se proprio quelle volte lo 
spirito del Boccaccio mi è parso di sentirlo 
più vicino. Non è colpa di nessuno; ma si sa 
che quando c'è folla anche gli spiriti si sper- 
dono facilmente. 
impatiche feste del resto. Il Boccaccio 
che non era spirito difficile, non può che e 
rne soddisfatto. Feste varie, popolari e ari 


stocratiche, buone per le intelligenze colte e | 


per quelle altre; evocazione non solo dei me- 
riti grandi del caro novellatore ma anche di 
quelli di altri grandi uomini e di altre nobi 

lissime cose: la società dantesca per la boc 

eloquente di Isidoro Del Lungo vi ha rievo- 
cato Dante; gli amici dei monumenti si sono 
raccolti per dire che piazza delle Erbe a Ve- 
rona non deve esser toccata e per propagare 
la loro opera di difesa estetica sempre più 
energica; uno degli amici della borgata fio- 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 


LA FREGGIA NEL FIANCO, 
nuovo romanzo di Luciano ZùccoLi. 


a mamma fran 
ione dello spir 


se del Certaldese.{ La scoperta delle 
‘o. Il Decameron e la discrezione. 


pone di nuove 


la form 


rentina ha invocata 


borgate he oltre confine — politico ma 
non artistico — nella Venezia Giulia e in 
Dalmazia ; 


il rettore, Adolfo Orvieto, tra le 
altre belle proposte, ha fatto quella, che ac- 
canto agli amici dei monumenti si adunino 
presto anche le amiche dei monumenti. E 
tutti — monumenti compresi — gli hanno dato 
ragione, 

Qualcuno dei soliti incontentabili — possi- 
bile che la mala genia non fosse rappresen- 
tata dove erano rappresentate tante nobili 
tituzioni? — ha forse mormorato in cuor 
suo che tutte queste belle cose avevano però 
il torto di distrarre un po’ le attenzioni dal 
primo festeggiato. Il torto lo aveva la mala 
genia. Perchè non si può dubitare che anche 
di queste piccole diversioni il Boccaccio non 
si è doluto per nulla. Fosse stato il Petrarca, 
grand'uomo ma orgogliosetto ed esclusivo! 
Il Boccaccio no: scrittore di temperamento 
eccezionale, ice di goder degli onori tri- 
butati ad altri più ancora che dei suoi. Come 
deve esser contento nel suo Elisio di sapere 
che, tra otto anni, l'edizione critica della 2i- 
vina Commedia sarà probabilmente finita, 
che l’Italia nuova è gelosa dei suoi vecchi 
monumenti come lui era geloso e orgoglioso 
dei vecchi monumenti romani, che in genere 
l’Italia è diventata una nazione capace di farsi 
rispettare oltre che amare. 

Patria Certaldum.... ma nossignori, la pa- 
tria del maestro di tutti i novellatori è tutta 


fatta da Vincenzo Morello. 
a Ferdinando M: 


Argus), 


l’ Itali utta l’Italia si sente certaldese in 
occasione di queste feste parentali. L'Italia 
e un pochino anche la Francia. Il Governo 
di Francia e la città di Parigi ‘erano natural- 
mente rappresentati : il Boccaccio non poteva 
indovinare la Triplice e le rivalità mediter- 
ranee. Se le sapesse, forse in cuor suo — un 
cuore Quasi apolitico, ci insegnano gli eru- 
diti — ne sarebbe un po afflitto. Alla sua 
mamma francese, abbandonata dal padre cer- 
taldese, il Boccaccio ha ripensato più volte 
con accorata dol si chiamava Giovanna 
come lui Giovanni; ma chi glie la faceva 
È ì ricordare era proprio il padre « ruvidose 
naturale che l’affettuosa illusione 
figliale si attaccasse alla cara sconosciuta : 
non era forse l’anima materna che si rinno- 
vava in lui, in quel suo temperamento gode- 
reccio ed elegante, nella sua fantasia tutta 
intessuta di favole? Consiglio agli eruditi non 
sprovvisti di qualche immaginazione uno stu- 
dio sulle madri dei grandi uomini nati ille- 
gittimi. Servirebbe forse a spiegare un po’ del 
loro genio che i padri non riescono quasi 
mai a spiegare, 


Ma i parentali per forza hannofdovuto ta- 
cere quasi completamente di questa ignota 
Jéhanne, che pur era nobildonna. La parola 
è stata trovata bene per evitare ogni equi- 
voco. I «parentali» ci avvertono che qui oggi 
i glorifica e si commemora lo scrittore del 
Decameron, oltre che nella indipendenza a 
cui gli dà diritto l’arte, anche come membro 
di una famiglia Boccacci che ebbe stemma e 
casa e possesso — magro possesso — nella 
rossa Certaldo di Valdelsa. Si commemora il 
sesto centenario della nascita del primo gran- 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONI 
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de novelliere europeo nel luogo che solo 
avrebbe avuto diritto a gloriarsene se il suo 
— figlio no, ma nipote — fosse stato meno 
lorioso. Non per ciò il suo diritto è minore. 

il centenario di una culla. Ma che è una 
culla? Una speranza che dondola un poco. 
Non rimane. La tomba sì; non in eterno ma 
per molti secoli, specialmente se gli amici 
dei monumenti la veglieranno. 

Veramente ieri l’altro, quando siamo saliti 
al borgo alto dove le forme e i colori rendon 
così facile un po’ di rievocazione di trecen- 
tesca toscana provinciale, noi .non speravamo 
di rivedere dell’antico maestro anche i resti 
mortali. La sorpresa, che non può non aver 
fatto piacere a quel po’ di necrofilia insepa- 
rabile dalle nostre curiosità di persone colte, 
ce l’ha procurata un bravo Proposto, quello 
di Sant' Jacopo, Don Alessandro Pieratti 

Come egli le abbia scoperte, le ossa in- 
torno a cui visse la carne entro la quale si 
nascose lo spirito che fu di Giovanni Boc- 
cacci, sarebbe lungo a dirsi. Nelle parole 
piene di fede e di gentile orgoglio che il for- 
tunato Proposto disse per la nostra meravi- 
glia nell'ombra della chiesa antica dinanzi a 
un'urna di legno — che assomigliava un poco 
(sia detto senza intenzione di scherno) a 
un'urna elettorale — c'era tutta la materia 
di una dissertazione erudita. Anzi la disser- 
tazione si arricchì anche della sua parte po- 
lemica, perchè un avvocato certaldese parlò 
dopo il Proposto. per ribattere alcuno dei 
suoi argomenti. È insomma una questione 
non definita. Pare che più di un secolo fa 
un altro canonico abbia asportate le ossa gia- 
centi nel tumulo in mezzo alla chiesa. C' è 
anche la faccenda di un cenotafio piuttosto 
antico che starebbe a dimostrare la anche 
antica scomparsa della vera reliquia boccac- 
cesca, E c'è perfino il passo di un vecchio 
cronista in cui si parla d'Inglesi — già allora 
— che avrebbero un po’ per. volta asportato 
a frammenti il povero scheletro. 

Tutto questo non toglie che il nuovo Pro- 
posto abbia trovato sotto il suolo della chie- 
sa, isolato, perciò distinto, fra molti schele- 
tri confusi, uno scheletro in corrispondenza 
a uno stemma dei Boccacci — la scala in 
diagonale. — E questo insieme di ossa ri 
nito nell’urna che il Proposto tien da dieci 
anni nascosta, in quest'occasione noi lo ab- 
biamo visto e toccato. 

In quel momento — confessiamolo — la 
curiosità ha vinto la commozione, Non c'è 
nemmeno da farcene una colpa: anche i morti 
muoiono. Î morti di ieri conservano ancora 
i segni della loro vita e il rimpianto di averla 
perduta. Al loro cospetto — sieno pure sol- 
tanto un po' di cenere — noi tremiamo di 
sgomento e qualche volta di tenerezza, Ma i 
morti di sei secoli sono troppo morti: le loro 
ossa sono troppo simili al sasso, Non riu- 
ciamo più a raffigurarci sensibilmente che i 
remiti più profondi delle loro vite sieno pas- 
sati fino dentro a quelle ossa. Da troppo 
tempo son vuote di midolla, le povere os 


che paion pietre. 

E poi se non fossero nemmeno le ossa del 
Boccaccio? La nostrazione che abbiamo 
udita è per lo meno incompiuta. In ogni modo 
è così difficile che per dedurne una certezza 


bisognerà aspettare izi le, 


giudizio univers 
quando l’anima del Boccaccio verrà a ripren- 
der le sue costole e le sue tibie. E forse in 
quell'occasione, se l’anima per reincarnarsi 
dovrà ritornare alla vecchia chiesetta della 
sua città, potrà avvenire anche questo: che 
quelle ossa non le riprenda tutte. Ora, a occ) 
e croce, guardando alla quantità di quei resti 
morti si ha l'impressione che per lo meno 
delle ossa del cranio — sciolte naturalmente 
— ce ne sieno troppe per formare un cranio 
solo, sia pur quello che contenne il ricco cer- 
vello di un ricco novellatore. È prudente, quan- 
do si scoprono le vere ossa di un grand'uomo, 
non scoprirne di due. 


Dopo l’intermezzo mortuario si ritorna più 
volentieri al gran sole del settembre troppo 
caldo. Nelle tombe i morti non son che morti: 
quello che di loro riman vivo — e non c'è 
forse morto così oscuro che qualche atomo 
di lui non sia vivo in qualche cosa di vivo 
— noi lo cerchiamo dove più circola la luce 
e il sangue. A Certaldo siamo venuti per 
evocare quanto più possiamo della vita di 
questo grande morto. L'evocazione come l’'a- 
more — e l’evocazione senza amore non conta 
— è opera di negromanzia: concentrando le 
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nostre cognizioni, i più tenui palpiti delle no- 
stre simpatie e delle nostre 
cogliamo i momenti dispersi di uno 
che parla in un’opera d’arte; li concentriamo ; 
per un'ora, per un giorno lo abbiamo pre- 
sente con /ufta la sua vita. Abbiamo bisogno 
di conversare con questi fantasmi antichi per 
consolarci di molti contemporanei che hanno 
il torto di non essere soltanto fantasmi 
Perciò abbiamo ascoltato con deferenza gli 
evocatori a cui il Comitato per le feste pa 
rentali aveva affidato questo compito ufficiale 
ma difficile. Qualcuno aveva incominciato col 
leggere in treno il discorso di Giosue Car- 
ducci, quando Certaldo inaugurò al suo poeta 
il dovuto monumento di marmo. Ma nem- 
meno a noi, che non amiamo i confronti, sono 
mancate in questi tre giorni le occasioni 
sentir parlare del Boccaccio, oltre che di 
molte belle cose che senza dubbio avrebbero 
fatto piacere anche al Boccaccio. Il discorso 
fondamentale di Vincenzo Morello possono 
dire di averlo udito anche coloro che non 
hanno avuto la fortuna di sentirlo pronun- 
ciato dall’arringo del palagio sotto cui termina 
la strada ascendente di Certaldo vecchia. E 
in seno alla società storica della Valdelsa un 
dotto molto sicuro del fatto suo, il professor 
Massera, ci ha informato in particolare sulle 
rime del. Boccaccio. C'è stata anche una com- 
memorazione alla Casa del Popolo: un Boc- 
caccio per i socialisti, che non avevano preso 
parte alle feste ufficiali, dalle quali invece non 
i sono astenuti i più pii sacerdoti. 
Evidentemente — e questo fa loro onore — 
non si sentono per nulla offesi da tutto 
ciò che il Boccaccio allegramente ci ha rac- 
contato sui preti e frati del trecento. 
certo che, vissuto ai nostri giorni, il Boccac- 
cio non avrebbe potuto raccontarne altret- 
tante. E non c'è nessun dubbio che ai giorni 
nostri il malizioso novelliere non potrebbe 
nemmeno scriver delle donne quello che ha 
scritto. Perciò dispiace che troppo scarse le 
signore sieno venute a far corona di grazia 
alla memoria dello scrittore che in edizione 
appena purgata potrebbero leggere ber mo. 
In fin de’ conti potevano pensare che dopo 
madonna Belcolore egli ha anche inventata 
Griselda: Griselda — ve la ricordate? — è 
una donna che nella virtù esagera addirittu- 
ra. Sapeva distinguere il buon novelliere, e 
trattar come si deve le signore oneste. Ma 
queste poco amano di far parlare di sè ; sol- 
tanto per questo egli cavallerescamente ne 
taceva, 
E poi non si può tacer di una cosa. Che, 
durante questo triduo di feste, del Boccaccio 
autore del Decameron si.lè parlato con di- 
crezione, Se non ci fosse stata la lettura — 
gran bella lettura — di due novelle fatta da 


Giosue Borsi, quasi quasi si sarebbe potuto 
credere che il Boccaccio fu un grand’'uomo 
non ostante che abbia scritto il Decameron. 
Pudica e tacita deformazione della verità? 

In fin de’ conti le ossa che ci hanno fatto 
vedere se sono le ossa del Boccaccio sono 
quelle di un grand'uomo che si ‘era pentito 
di aver scritto le cento novelle, Se le novelle 
le abbiamo ancora, la colpa, come sapete, è 
del Petrarca, che in nome dell’arte impedì 
che ne bruciasse il manoscritto. E se un 
giorno vorremo commemorare la grande opera 
madre di tutta la novellistica europea, ma- 
gari privatamente, tra noi piccoli ed aber- 
ranti seguaci del buon maestro, non c'è bi- 
sogno che andiamo a Certaldo. A Certaldo 
si ritirò un pover'uomo stanco, deluso, po- 
vero: qui non si può commemorarlo senza 
qualche melanconia. 

E la melanconia è necessaria per purificar 
la vita dalle audacie éccessive a cui si abban- 
dona nella breve ora della gioia. 


in questi ultimi anni. Si scoperse che il Tommasèo 
fu un poeta profondo e originale, e persino che 

la ‘sorte dello! Shelley" sl’ granderingi 
prima sprezzato e poi intielato. Il volume di Poesie 
del Tomn 


pros: 


e originali, 
Non certo quelli su Leo- 


he inîq 
Giusti che chi 


di Dante» non ricordando che il divino poeta come 

suoi contemporanei non conoscevano neppure d 
vista quell’intimo indumento. Il Tommasèo è s 
tico con Giuseppe Mazzini. E dicendo dell 
atore e dell'apostolo: «ha dato g 
conoscere gli uomini e le cose» esp 
tagliente. Lo chiama pure « declamatore »; 
lo dice con verità: «nato più che a cospirare, a 
ispirare ». E «solo e povero, non disperò della pa- 
tria ». Ma quante pagine giuste e stupendi trat 
nelle prose critiche ed estetiche del grande Dal 
mata! 

Nel volume Scritti di critica e di estetica di Ni- 
colò Tommaseo (Nupoli, Riccianti), scelti da Adolfo 
Albertazzi, che poteva abbondare. nella ta 
ne troviamo non poche. Le pagine si tone, Vir: 
lio, Aristofane, Soc spregiatore 
Dante, sullo Chateaubi Vico, Si- 
smondi, Goethe, Alfieri, Pi rator Rosa 
sono bassorilievi eccellenti. Così alcuni ritratti sto- 
rici: Uguccione della Faggiuola, Marin Faliei 
contessa Matilde, Napoleone. To 
lettura delle cinque pagine sul popolo serbo. E 
perchè no anche quella sulla «originalità mendi- 

2» 


E necessario che si comprenda la straordinaria. importanza del- 


l’azione caratteris 


ica dell'’Odol. Mentre altri dentifr 


che pur vengono 


raccomandati per l’igiene della bocca, esercitano la loro azione solamente 


durante i pochi istanti dello sciacquamento, l’Odol invece continua ad 


agire ancora per delle ore dopo l'uso. Quest'azione prolungata specifica 


dell’Odol arresta ed impedisce quindi per parecchie ore lo sviluppo nella 


bocca dei process 
carie dei denti. 


i di fermentazione e decomposizione che provocano la 
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CUTIGLIANO 


Si dice, e con ragione, che Cutigliano è la | 
perla dell'Appennino pistoiese. Questo bianco | 
illaggio incastonato nél verde oscuro dei suoi 
hi folti ha tutte le bellezze e nessuna delle 
noie dei più rinomati luoghi di villeggiatura. | 
so vi offre delle passeggiate deliziose senza | 
fitica, delle ascensioni magnifiche senza pe- 

di 
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È la villeggiatura ideale. Chi 
è stato un anno a Cutigliano vi ritorna poi 
sempre, rendendogli così l'omaggio maggiore 
che possa tributarsi a un luogo o a una per- 
sona: la fedeltà. 


* 

Una delle attrattive di Cutigliano è la Co- 
lonia scolastica. 

Nel vecchio ex convento delle Clarisse, che 
domina la valle della Lima, sono ospitati quei 
bimbi delle scuole elementari di Firenze che 
per due mesi all'anno — luglio ed agos 
vengon mandati quassù a ritemprarsi 
mente e moralmente. | 

Questi bimbi mettono una nota di gaiezza 
nel. paesaggio, sono la vita, l'allegria di Cu- 
tigliano. Quando escono per la passeggiata, 
fieri nel loro abitino grezzo e preceduti dai 
due tamburini, paiono soldati in miniatura 
che s'avviino lieti alla manovra. Quando 
la mattina, nell'ampio prato che circonda l'ex 


EGLE 


Cutigliano. — L'ex Convento, sede della Colonia, 


STAZIONI SCOLASTICHE ESTIVE. 


convento, fanno esercizii di canto, e le note 
dell'inno a Tripoli o di Camicia rossa si span- 
dono lontano, sembra che quelle cento pic- 
cole voci diano la sveglia al paese che an- 


tiche estive 
non è nuova, Molte città in Italia*hanno da 
tempo provveduto alla necessità. morale ed 
ienica di inviare, secondo la possibilità del 
bilancio, una parte degli scolari poveri delle 
scuole elementari in montagna, perchè go- 
dano anch'essi un poco del molto che godono 
i bimbi ricchî, Firenze fu tra le prime 
vent'anni or sono, ad attuare per inizi: 
del colonnello Giannitrapani la bella idea delle 
| Colonie scolastiche estive. Si cominciò con la 
Colonia di Montepiano: poi, a poco a poco, 
l'istituzione diventando popolare e la benefi- 
cenza privata dirigendosi a lei, le Colonie 
aumentarono: se ne fondò una seconda a 
Maresca; una terza a Cutigliano, una quarta 
alle Filigare, trasportata "poi quest'ultima” a 
Ponte al Sestaione. Ma lo sviluppo maggiore 
venne dato all'istituzione cinque anni or so- 
no, quando ne fu nominato’ presidente il 
rof. Lorenzo Borri. Questi, che alla ‘genia- 
ità dello scienziato unisce il fervore dell’apo- 
stolo, seppe Veramente imprimere alle Sta- 
zioni scolastiche fiorentine il carattere d'una 
degna opera di igiene sociale. Nessuna opera 
| vive se non per la fede di un uomo: e l'o- 


Il Presidente fra le maestre ed i ma 


Nel prato della Colonia. 


pera buona delle Colonie scolastiche fioren- 
tine vive e prospera per la fede di Lorenzo 
Borri. 

Oggi i bimbi poveri di Firenze che, abban- 
donando i quartieri malsani cittadini, pos 
sono godere due mesi di monta sono 
duecento (cento maschi e cento femmine). 
Questa villeggiatura, — ove può dirsi continui 
Fopera educativa della scuola, con più igiene 
e con più allegria, — è una parentesi di fe- 
licità nella vita di dolore di quei bimbi, è 
un'oasi nel deserto della loro esisten: R 
tornano alle. loro tristi case con salute più 
valida: vi ritornano anche con pensieri, con 
sentimenti migliori. Narrano ai fratellini ai 
genitori ai compagni quanto si fa per loro: 
apprendono che v'è pur qualcuno che si sforza 
d’attenuare le ingiustizie sociali: sentono in- 
torno a sè quell’atmosfera d'affetto che è la 
sola nella quale un fanciullo può crescere 
buono. Non soltanto cioè migliorano intellet- 
tualmente per le cose che vengono loro in- 
segnate, ma migliorano moralmente per il 
modo come loro si insegnano. 
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Esercizi ginnastici. 


Ad ottenere questi risultati è necessaria 
però una grande abnegazione e un grande 
amore in coloro che di questi bimbi si oc 
pano. Ho già detto che il prof. Lorenzo Borri 
presiede alle Colonie scolastiche con un'affe 
tuosa impareggiabile cura paterna; devo a 
giungere che i maestri e le maestre ch'eg] 
ha saputo scegliere sono degni della fiducia 
in loro riposta. Visto da vicino io credo che 
il corpo dei nostri insegnanti elementari si 
infinitamente migliore di quanto si dice. Per 
puro spirito di sa e nina 
zano ia loro professione all'altezza d'una mi 
sione. Tale è il caso degli insegnanti delle 
Colonie scolastiche fiorentine, dei quali vo- 
glio citare i nomi a cagion d'onore. 

A Cutigliano è Direttore il signor Monte- 
leoni, Direttrice economa la signora Golini, 


crificio molti d 


ettrice la signorina Cal- 
maestre Borsoni, 


aione è 
zolari che ha con sè le 
Amaddii e Bruschi. 

A Maresca la sezione è diretta dalla 


igno- 


Colonia di Montepiano, 


rina Carboni e vi sono per maestre le signo- 
rine Jori e Del Ry 

A_ Montepiano è Direttore il maestro Lu- 
setti, coadiuvato dal maestro Paolieri, ed è 
Direttrice economa la signorina Scarlini. 
utti costoro, quasi disinteressatamente, 
ndi sacrifici personali, dedicano 
acanze, durante i quali potreb- 
bero riposare, a una rude fatica. Essi conti- 
nuano nell'estate quell'opera educativa’ cui si 
sono votati durante l'anno e la conti 
con l'ardore e con more che fa di essi — 
non soltanto degli educatori — ma dei padri 
e delle r i amorose. questo i bimbi 
li adorano, e per qu ’istituzione delle 
Colonie scolastiche fiorenti può dirsi non 
superata da altre ne i risultati. 

La ragione di tale successo sta nel fatto 
che chi presiede a questa istituzione nette 
un grande entusiasmo e sa che l’edu ione 
non è soltanto un: za, ma un'arte, e vale 
quanto il maestro vale. ‘ 


Scipio SIGHE 


Refettorio della colonia di Montepiano, 
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LA SOTTOMISSIONE DI CAPI ARABI IN CIRENAICA. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale). 


pa 


FUITREVES. 


Solluk, — Il generale D'Alessandro riceve î « capi Ailet » desiderosi di sottomettersi all'Italia, 
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FWTREVES 


Il Papa riceve nel cortile di San Damaso i ginnasti cattolici. 


GRANDIOSI LAVORI PER. IL NUOVO ASSETTO 


(Disegni di Ri 


Costruzione dei sovr: 
Mi ni in 


ERROVIARIO E LA NUOVA STAZIONE DI MILANO. 


dolfo Paoletti). 


VAT os foimre slxcerento La prima serie de e ultimati. 
Un ponte lungo 1000 metri, 


u 
n 


Quanto sole, quanta luce, lettor mio, 
questo XXIV Congresso dantesco andato 
villa in vece d’inurbarsi ! 

Se piovve — chiedi? Anche: ma non turbò 
la serenità : l'accrebbe pel contrasto, quel con- 
trasto, che la veneranda eccellenza di Paolo 
Boselli ieri ancora con inesausta giovine 
asseriva esser vita 


E pure in un dei giorni pa: se Car- 
ducci avesse avuto dimestichezza coi con- 
gressi e con questo in specie, non «sputac- 


chiera » avrebbe chiamato il Verbano, ma, per 
quanto spesso piovorno, «luminoso ». 

Ad ogni lavacro Pallanza, la città ospitale, 
pareva più nuova e fresca, ed anche l'ora 
grigia voleva la sua lode in un tono minore, 
come di monocorde secentesco, di quei che 
il Borromeo conserva nelle sue raccolte. 

Ed i congressisti, usati a pause diverse fra 
i lavori, bevvero con larghi sorsi lo spetta- 
colo nuovo della Danze in villa. 


lo non ti faccio, lettore, una cronaca infa- 
stidita di relazioni e date , penso che le 
sensazioni non vogliono calendarî, vibrando 
senza misura fuor dallo spazio e dal tempo. 
Piuttosto vorrò confidarti una mia piccola 
fede che mi son nutrita nei vagabondaggi di 
questo quinario di giornate dantesche: Ta nò- 
stra Associazione ha quest'anno avvicinato 
problemi di più viva nazionalità 

Il divenir più popolare, svelta e leggier 
nelle funzioni e salda e pronta nelle azioni: 
il saggiare con la dialettica appassionata di 
Corradini una più essenziale italianità, orga- 
ica e concorde dalle piccole alle grandi cose: 
il gittare con libri e scuole in patria e fuori 
l'arco superbo e italico d'una ascesi senza 
soste e stanchezze dello spirito italiano, 

Consensi e dissensi ugualmente energetici 
ed affettuosi per la Danze che vuole amici 
zie e non piaggerie: e da tutti gli argomenti 
che il Congresso vagliò la Darze esce più 
pura, più forte, più bella : inaugurato e cl 
con letizia questo XXIV Congresso sarà im- 
pulso di nuove imprese. 

«E letizia era ferza del paleo ». 
* 

O nel giardino dell'Isola Bella, testimone 
d’ italianità dormier d’italianità languenti, 
d'italianità risorgenti: o in quel che temprò 
gli ozî brevi del ministro Giuseppe Prina, a 
Intra, nella Villa Barbò: o in quel dei mar- 
chesi di Casanova dove la colta italianità 
S'allea alla più trionfante serenità dell’arte: 
risenti, lettore amico, più italiana l’anima per- 
chè più vicina alla bellezza che è germana 
all'Italia? 

Quando S. E. Credaro visitò il Museo e la 
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— Il parco di San Remigio (Villa del marchese Casanova). 


IL CONGRESSO DELLA DANTE ALIGHIERI A _PALLANZA. 


tuto Ceretti d'Intra, gli 
ve naturale che il bello in che vibra la vita 
verbanese suggerisse opere idonee a conser- 
varlo ed a qualificarne la conoscenza. 
La bellezza non è infatti solo contempla- 
zione: deve essere intuizione e poi  tradu- 
in atti; il bello è sopratutto energi 


Biblioteca dell’I 


zione 
estetica. 

La Dante che 
suoi soci uno speti 
l'uomo nulla ha fatto e che | 
nutricar lo spirito di belle 


ha per una volta. dato ai 
acolo dove la mano del- 
ha condotti 2 
ha 


L'angolo delle Memorie a San Remigio, 


forse imparato che î problemi estetici del 
paesaggio italiano le sono vicini come i pro- 
blemi linguisti il volto della nazione de- 
vessere italiano e per ciò bello, senza im- 
barbarimenti, se vuol parlare la lingua ita- 
liana, senza imbarbarimenti. 

Di più, sul Verbano dove anche finisce l’1- 
lia, la Zante ha imparato una cosa: che le 
i Ide e sicure penetrazioni del sentimento 
nostri en ‘ono frutto delle 
azioni locali, più vicine e pronte nel sentire 
e più rapide ed efli i nell’agire; anche per 
ottenere a sè quei larghi consensi chè i 
più persuade la virtù degli esempi che la teo- 
rica delle predicazioni 


Ma non questo ho promesso, lettore che 
dirò benevolo come nelle prefazioni ai libri 
di cinquant'anni fa: vuoi che' aggiunga a que- 
comentarî la gita fatta al Mottarone sotto 
di vento e d’acqua, ricordando che sotto 
di vento e d'acqua finse George Mere- 
dith nel suo Victory che Mazzini nell'agosto 
del ’48 predicasse ai fuorusciti lombardi « Ita- 
lia! »? 

O la crociera a Luino, sulla scia di Gari- 
baldi che vi si recava nel ’48 al combatti- 
mento della Beccaccia ? 

In questi giorni ogni poco uscivan dai cor 
ri di congresso o da quei subsecivi v 
storiche od estetiche; ed era part 
colarmente suggestiva la commistione. La 
pineta Pullé a Laveno che parve ai congre 
ti divina e sonante, fu il teatro del com- 
battimento garibaldino sotto i forti austriaci 
di San Michele nel ’59: le fragranti e lucide 
verzure dell'Isola Bella celarono libri e pro- 
clami patriottici. 

E fors'anco (perchè 
iero macabro ?) dove 


mai penso questo pen- 
ora i nostri albergator 
esprimono in barbaro idioma gli allettaraen 
al forastiero, i passati dominatori espre 
nell’italico, pene di capestro o di fort 
nostri martiri. 


ole, di azzurro, di 


Di quelle che ciascuno che le vi 
di poi con sè con il profumo non ma 
sto di certi pegni d'amore o d'amicizia. 

La Dante da questo cantiere di bellezza 
nuova ch'ha quest'anno eletto, muove alle 
XXV assise ed al XXV anno di vita cogli au- 
gurî della più trionfante italianità. 

Renzo Boccarpi. 


porta 
esau- 


Esistono molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
sono le * HENNEXTRE ,, marca depos., di H. È HABRIER 
48, Passage, Jouffroy Parigi, che danno delle siuisito stummture 
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Remigio. 


I Congressisti nel parco della Villa Barbò ad Intra. 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


Le nozze dell’ex-Re Manuel di Portogallo. 


Don Manuel di Braganza non è più re di Porto- 
siae Ao ee pone ronlsioa figlia 
del principe Guglielmo di Hohenzollern-Sigmarin- 
gen hanno avuto luogo, il 4 settembre, in Sigma- 
ringen, con pompa veramente regale. 

La minuscola residenza del piccolo principato era 
affollata di ospiti principeschi e di popolo accorso 
dai dintorni. Archi di trionfo erano stati eretti alla 
stazione e dinanzi al castello cogli stemmi delle 
due case sormontati da una corona regale dorata. 

Dopo la celebrazione del matrimonio civile, com- 
piuta entro il castello dal ministro della real casa 
di Prussia, principe di Eulemburg, si formò il cor- 
teo nuziale che mosse fra un grande scampanìo a 
festa verso la chiesa. Il tratto di via era trasfor- 
mato in un lungo pergolato di abeti e tralci di vite. 
Ai lati erano schierate fanciulle vestite di bianco, 
0 nel costume del paese, spargenti fiori. 

Precedeva il maresciallo di Corte e seguivano 
subito gli sposi: la sposa, Augusta, incoronata di 
mirto e con un lungo strascico portato da tre dame 
di Corte, l'ex-Re in /rac col petto coperto di deco- 
razioni. Seguivano l’ex-Regina madre, Amelia del 
Portogallo col Principe Hohenzollern, padre della 
sposa, poi il Principe di Galles rappresentante del 
Re d'Inghilterra, il Principe Augusto Guglielmo, ter- 
zogenito dell’ Imperatore, il Duca e la Duchessa 
d'Aosta zii dello sposo, il Duca di Genova, I° Infante 
don Carlos di Spagna, il Granduca e la Granduchessa 
di Baden, il Principe e la Principessa ereditaria di 
Rumenia, il Duca di Oporto zio dello sposo, i fra- 
telli della sposa, il Duca e la Duchessa di Vendòme, 
Duca e la Duchessa di Montpensier, il Principe 
di Firstenberg, ed altri ancora. 
lla porta della chi il corteo fu accolto dal 
cardinale, patriarca di Lisbona, Neto, fra due file 
di benedettini. Suoni di trombe accompagnarono 
la coppia all'altare e il cardinale; compito il rito nu- 
ziale, parlò agli sposi in portoghese. 

AI banchetto, che seguì alla cerimoi religiosa, 
PriakipeldiMobgazaliera pronunziò un discorso 
vibi « Cara figlia! — disse. — Tu haì stretto 
oggi per tutta la vita il legame desiderato dal tuo 

Devi ora seguire tuo. marito. Lasci la casa 
allontana dalla mia ca gioia 
il raggio di sole che tu vi portavi. Augurandoti 
ogni felicità, io sento anche il dovere di ringraziarti 
per tutta la felicità che la tua fanciullezza mi ha 
procurato. Tu appartieni per l'avvenire a tuo marito, 
Siigli appoggio fedele e compagna pronta al sacri- 
ficio nell'ora del dolore, come nelle ore liete. Tu, 
caro Manuel, porta con te la tua donna che ti 
gue contenta per dividere teco le pene e le gioie. 
Îl vostro legame che mi riempie di giubilo vi im- 
pone anche gravi doveri. Onora tu la tua donna e 
siile al tempo stesso di esempio, cosicchè essa possa 
guardarti sempre con gioia e con orgoglio. Per la 
terza volta in cinquant'anni la casa di Braganza e la 
ca nitiolesiolie stringono nodi matrimonia 
Per questo matrimonio speriamo ogni benedizione 
dal cielo poichè la impetrano in alto due beati, la 
tua buona madre, cara figlia, il tuo amato padre, 
caro Manuel, Essi vi guardano dall’alto e vi proteg- 
gono. Ricordatevi sempre nella vita del motto dello 
stemma degli Hohenzollern: « Niente senza Dio ». 
Chiunque ha fiducia in Dio ha costruito sopra un 
saldo fondamento ». 

Subito dopo il pranzo i due sposi, salutati dagli 
invitati e da circa ottomila persone accorse attorno 
al castello, salirono in automobile e si recarono 
fino ad Ulma dove presero l’express per Monaco. 
Si tratterranno in una villa della principessa Fede- 
rico di Hohenzollern in Baviera per una quindicina 
di giorni, 


I lavori per la nuova Stazione Centrale 
delle Ferrovie dello Stato a Milano, 


La prima pietra della nuova grande Stazione 
Centrale ferroviaria ferminus, che sorgerà nell'area 
dell’ex-Trotter a Piazzale Doria — un 800 metri al 
di là, in linea retta dalla Stazione Centrale attuale; 
la prima pietra fu posta dal re, con la benedizione 
del cardinale arcivescovo Ferrari, il 29 aprile 1906. 
Sono, dunque, sette ‘anni compiuti. Eppure, chi 
rechi all’ex-piazzale Doria nulla vede che-gli provi 
esser prossima l'inaugurazione della grande stazione, 
della quale non appaiono a fior di terra nemmeno 


APO 


SERTELLì 


il miglior SAPONE da teletta 
squisitamente profumato 


le grosse muraglie che dovrebbero’ rappresentarne 
il perimetro. La nuoya grande stazione dovrebbe 
essere pronta per il 1916, cioè entro dieci anni — 
si disse — dalla ‘posa della prima pietra; e vice- 
versa, ce ne vorranno ancora altri dieci, a far presto. 
Ma non vogliamo dire con questo, che non si la- 
vori; e cl que arri Milano dalle varie linee, 
vede, avvicinandosi alla città, grandi opere di sterro, 
archi che non si sa a che cosa debbano servire, mu- 
raglioni senza una designazione evidente. Sono tutti 
lavori di preparazione per i raccordi ferroviari nuovi 
e futuri; sono tutti lavori che si riferiscono al piaz- 
zale, ai magazzini, ai sovrapassaggi stradali, ai ter- 
rapieni, ecc. A primavera comincerà, dicesi, la co- 
struzione dei fabbricati componenti la stazione pro- 
priamente detta. 

Il progetto dell'architetto Stacchini — che l'Ir- 
LustRazione pubblicò nel luglio dell'anno scorso — 
fu testè approvato in via definitiva dalla direzione 
delle Ferrovie, dalla Commissione d'arte, dal Muni- 
cipio, ecc. Non è quindi più suscettibile di radicali 
modificazioni. In esso vennero abolite le due tettoie 
per vetture e tramvai che precedevano la facciata 
principale della stazione, come imponeva il primo 
concorso bandito dalle Ferrovie di Stato, ma in com- 
penso la facciata ha guadagnato in linea d'arte, Il 
prospetto, che farà fronte al piazzale Doria, nella 
sua imponente lunghezza di 205 metri — così da non 


capire nemmeno tutta nel piazzale — presenta delle 
linee armoniche semplici e belle ad un tempo ed 


un sobrio movimento di piani. Lo Stacchini sta at- 
tendendo ora allo sviluppo dei particolari archi- 
tettonici. 

Intanto le Ferrovie di Stato hanno messo în eser- 
cizio qualche servi 
ed ecco come: il piaz; 
futura è fiancheggiato a manca dalla via Sammar- 
e a destra dalla via Ferrante Aporti. Su queste 
restabilita la costruzione di lunghe teorie di 
magazzini che delimitano il terrapieno. Quelli di 
sinistra essendo ora pronti, vennero testè affittati 
anti pel 29 settembre alla « Società dei Ma- 
raccordati della Stazione Centrale ». Trat- 
tasi di 63 grandiosi locali larghi 12 e lunghi 28 
metri, tutti in cemento armato, col soffitto a vòlta 
pure in cemento. Posteriormente a questi magazzini 
è come una specie di /u77e/, enorme, dentro al 
quale passeranno i treni merci carichi di tutto quanto 
sarà destinato ad entrare nei magazzini stes 

Sembra che entro il venturo anno, assai prima an- 
cora che la stazione sorga, i treni abbiano a cor- 
rere in questo furzel. 

Adesso oltre 400 operai stanno attendendo alla 
costruzione di una identica serie di magazzini nella 
via Aporti. 
magazzini ed il terrapieno ma: 
i arrivano sino al livello del vi 
e della circonvallazione. Questa 
passerà quindi in galleria sotto la stazione. I lavori 
di tale galleria sono già avanzati: due colossali mu- 
raglioni di grande spessore, in cemento armato, 
lunghi cadauno 205 metri, fiancheggiano già le due 
di terrapieno. Ora si attende a coprire la gal- 
leria. ll soffitto sarà a travi in cemento armato sor- 
rette da due file di colonne in ferro ormai a posto. 

Un'altra galleria identica, 
costruita attraverso il mas: 


posta è dei pag unirà la parte des 
parte sinistra della stazione nella quale ultima ver- 
ranno stabiliti gli uffici postali. 

Ad apparecchiare la sede del grande edificio della 
stazione è già cominciato il trasporto del terreno 
necessario a formare il terrapieno rialzato sovra 
cui il palazzo dovrà sorgere. Ma ce ne vorrà ancora 
della terra, se sì pensi che_a formarlo occorrerà 
mezzo milione di metri cubi di materiali! 

Cosicchè la stazione centrale nuova resta sempre di 
là da venire; e l’ILustrazionE avrà tempo a pub- 
blicare delle pagine, diremo. così, di prefazione, 
come quella che il Paoletti ha combinata per questo 
numero... 


La nuova strada alpina della Sighignola. 


Domeni u. s. con largo concorso di autorità, 
soci del Touring Club e dell’Automobil Club di 
Milano si è solennemente inaugurata la nuova strada 
turistica che, partendo da Lanzo d'Intelvi alla 
quota 905, raggiunge attraverso annosi castagneti 
la valle dei Saraceni e quindi la vetta della Sighi- 
gnola a m. 1307 s. 1. m. 

Il discorso inaugurale fu pronunziato dal vice 
pres. del Touring, Bertarelli, presenti il deputato del 
Collegio on. Rubini. il prefetto di Como, il sindaco di 
Lanzo, ecc., dopo di che la prima automobile. por 
tante le autorità tagliò il nastro tricolore che sbar- 
rava la strada mettendosi alla testa delle cinquanta 
vetture portanti gli invitati. 

Per l'occasione furono indette corse podistiche, 
ciclistiche e motociclistiche, il che ha portato sulla 
vetta molti campioni dello sporf, avanguardia che 
sarà seguita da tutti i turisti amanti dei vasti e splen- 
didi panorami delle nostre Alpi. 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI CONTINENTAL 


- SONO LE MIGLIORI — 


NOTERELLE TEATRALI. 


L'Oberto di San Bonifacio di Verdi a Parma. 

Uno dei numeri più interessanti del grandioso pro- 
gramma di spettacoli Verdiani che la città di Parma 
annunzia per festeggiare il centenario del grande 
maestro, è l'esecuzione di quell’Oberzo conte di San 
Bonifacio che fu l'opera primissima dell'autore del 
Falsta, 

L'Oberto risale al 1839; ha dunque la bellezza 
di 74 anni. Fu rappresentato per la prima volta la 
sera del 17 novembre 1839 alla Scala di Milano, e 
fu il primo tentativo del gio 


Ricci, nelle quali molto si sperava, non ebbero che 
pochissime repliche. Il Merelli fu tanto contento 
che ordinò al Verdi altre tre opere; Giovanni R! 
acquistò l'Oberto per 2000 svanziche, un prezzo 
enorme per quell'epoca, che al maestro ventiseienne 
parve una sostanza. Ma poi la rapida e trionfa 
successione delle opere Verdiane, fece dimenticari 
questo primo Oberto; l'opera fu messa in di 
è non è risorta che sabato scorso per felice inizia- 
tiva del maestro Campanini, l'animatore ed organiz- 
zatore della grande stagione Verdiana di Parm: 


alla memoria del maestro. Ci aspettavamo di 
della musica antidiluviana, un'anticaglia di cati 
gusto indegna di essere messa in luce e di portare il 
nome di Verdi. E il pubblico immenso che gr: 

il magnifico teatro Regio tutto rimesso a novo, si 
reparava a far buon viso ed a sopportare con no- 
ile rassegnazione questo avanzo archeologico della 

produzione verdiana. 

Ma sin dalle prime battute della sinfonia, il pub- 
blico provò una’ delusione. rovescio. L'opera 
vecchia conserva, attraverso le inevitabili grinze del 
tempo, una giovinezza ed una freschezza inattesa: 
la melodia scorre limpida ed abbondante; la frase 
verdiana ha già il suo carattere e il respiro libero 
ed ampio; un meraviglioso quartetto nel Ill atto 
e una cabaletta del tenore mandano in visibilio il 
pubblico, e l'Oberto rivive miracolosamente, dando 

rova di una vitalità di cui anche i più scettici deb- 

ono convenire. Certo i 74 anni pesano sullo s 
tito; non potrebbe essere diversamente. 

Ma non è un luogo comune il dire che nell'opera 
si trovano i segni rivelatori dal genio di.Verdi; anzi 
è sembrato a molti che l Oberfo contenga pagine 
assai più fresche e geniali di altre opere verdiane 
che corrono trionfalmente per tutti i teatri del mon- 
do. Più antiquato di tutto è il libretto che spesso 
ha fatto sorridere; ma sarebbe ingeneroso prender- 
sela oggi con Temistocle Solera per l’ingenuità delle 
situazioni, e per la forma semibarbara dei versi. Nel 
1839 il pubblico chiedeva tutto al musicista e non 

preoccupava nè punto nè poco del libretto e dei 

versi. Oggi i tempi sono mutati; ma fu Verdi il 

primo «a ‘capire la necessità di un buon libretto, 

tanto è vero che scelse poi i soggetti in Schiller, in 

Vittor Ugo e in Shakespeare; è nell'ultimo e più {e- 

lice periodo della sua produzione, chiese la colla- 

borazione di un poeta come Arrigo Boito. 

Splendida è l'esecuzione dell'Oberto concertato e 
diretto da Cleofonte Campanini con religioso amore. 
Vi cantano egregiamente il tenore Cristalli, la s 

jora Ninì Frascani, e molto onore si fa la giovane 
debuttante russa, signora Rosa Burnstein nella 
parte faticosa di Leonora. All’Oferto, faranno se- 

guito il Nabucco, Un ballo in maschera, \'Aida, il 

Don Carlo, il Falstaff è la Messa da Requiem. In 

ultimo il 5 e l'8 ottobre per l'inaugurazione del Te: 

tro Reynach sì darà il Rigoletto con Ruffo Titta. 


Il Cartellone della Scala per la grande stagione 
ica fu pubblicato in questi giorni ed è di straor- 
dinaria importanza. Il teatro si aprirà il primo ot- 
tobre con una serie di spettacoli dedicati al cente- 
nario di Giuseppe Verdi, che s'inizieranno col N. 
bucco, diretto dal maestro Mugnone. Toscanin 
dirigerà la Messa da Requiem cd il Falstaff; al 
maestro Serafin sono affidate Aida e Otello. Que- 
sta prima e straordinaria stagione nella quale si riu- 
dranno alla Scala alcuni celebri artisti, come il te- 
nore Zenatello e i baritoni Scotti e Sammarco che 
l'America da anni le aveva rapito, chiuderà a 
‘mbre. Seguirà la stagione ordinaria che 
avrà principio con una primizia di grande interess 
la Parisina di Pietro Mascagni e Gabriele 
D'Annunzio andrà in scena la sera del 18 novem- 
bre diretta dallo stesso Mascagni, 

La sera del primo gennaio verrà dato il Parsifal. 
Concerterà e dirigerà l'opera il maestro Serafin 
che terrà poi la bacchetta direttoriale sino alla fine 
della Stagione. Dopo il Parsifa/ si daranno due 
opere italiane nuovissime: la prima di Anto- 
nio Smareglia: Abisso, su libretto di Silvio 
Benco; l'altra, L'ombra di don Giovanni, mu- 
sica di Franco Alfano e libretto di Ettore 
Moschino. Riccardo Wagner oltre che con 
il Parsifal, figura nel cartellone con una ripri 
del 7ristano e ripreso verrà anche l'Amore dei 
tre Re di Montemezzi e Benelli, che tanto 
cesso ebbe nella scorsa stagione nelle poche 
rappresentazioni che ne furono date. Un'altra opera 
di repertorio rimane da scegliere, 
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L'INAUGURAZIONE DELLA STRADA ALPINA ALLA SIGHIGNOLA SOPRA LANZO D’INTELVI. 


Mercanti, segretario del Touring Club. 


| 1) vice-presidente del Touring, Bertarelli, pronunzia il discorso inaugurale. Fot. dell'ing. P. Tosana. 


ITALIANA 


VAGABONDAGGI ESTIVI 


Sem Benelli a Levanto. 


Levanto, agosto. 

Levanto — la spiaggia dove si alternavano 
finora soltanto il fezzzs, il fango ed il flirt 
(il mare e gli sporfs marini appaiono nello 
sfondo ) sta per acquistare la fama di un 
rifugio d’intellettualità. L’anno scorso l’espo- 
sizione della rinnovata arte dell'incisione in 
legno (o della xilografia, come la chiama- 
vano gli attivissimi pron:ctori che fan capo 
alla nobile rivista de la Spezia, l'Ero/ca) vi 
fece convenir nell'estate Leonardo Bistolfi, 
Adolfo De Karolis ed altri; quest'anno vi ha 


scelto un rifugio nella Valle Santa solitaria 
Sem Benelli. Ma Sem Benelli, al contrario 
dell'esposizione degli xilografi, non è per Le- 
poichè l’artista 


vanto un rumoroso richiamo 
fiero e severo si trincera qui, più che ma 
nella solitudine che gli è cara e che dà a n 
la sensazione continua di una vigilia d'armi 
ata in religiosa aspettazione. O beata 
solitudo, o sola beatitudo, ecco il motto che 
dovrebb'esser scolpito sulla palazzina rossa 
del poeta. Ma neppure questa insegna sta 
sulla porta della casa solitaria, che soltanto 
l'amicizia sa rintracciare e che la cortesia fa 
dischiudere all’ospite. 

La Liguria accoglie ora, disseminati per 
tutte le sue sponde, i nostri autori dramma- 
tici in riposo: nel treno che mi conduceva 
quaggiù ho scorto Sabatino Lopez raggomi- 
tolato (è la parola) nel cantuccio di una vet- 
tura: il direttore della Società degli Autori 
andava a Varazze, în vacanza anch'egli. Ma 
le vacanze devono essere per gli scrittori il 
periodo più fecondo di lavoro; pare un con- 
trosenso, e pure è così. 

— E Sua moglie? 

— La mia signora bene, grazie: a Varazze 
anche lei 

— No, intendevo dire Sua moglie, la nuova 
commedia che avete annunciato tempo fa. 

— L'ho annunciata per tener compagnia 
alla Buona figliola e al Terzo marito. Ca- 
pirete: ci voleva per fare una famiglia mo- 
dello. Ma non la scriverò o, per lo meno, non 
ci penso affatto attualmente.. 

— Che cosa scrivete invece? 

— Non so. Sto scrivendo qualcosa, è certo; 
una commedia anche, è certissimo: ma quale 
commedia sia non so. Guardate: è lassù. 
E dal divano su cui era orientalmente acco- 
modato Lopez mi ha mostrato una valigia in 
cui stava lo scartafaccio della nuova com- 
media. Valigia di cuoio: impenetrabile.. 

— I personaggi ? 

— Sto cercando i nomi; sapete, è una delle 
funzioni più difficili della paternità. Si tratta 
di trovare un nome non troppo banale e non 
troppo eccentrico, un nome che non contri- 
buisca alla caduta d'una commedia e che ne 
renda famoso il protagonista, se possibile. 
L’altra domenica ero in campagna; una si- 
gnora parlandomi del suo figliolo mi dice: 
lo abbiamo chiamato Francesco, dovevamo 
chiamarlo Gian Franco. À 

— Brava' signora — ho detto io con un imo- 


Panorama di Levanto. 


vimento pronto e involontario di soddi 
zione — Gian Franco lo tengo per me... — Ch 
cosa dice? — Sì, sì: è un nome adatto per la 
mia commedia. — E così ho trovato il nome 
per il protagonista. Ora sto în caccia per gli 
altri; è un periodo in cui bisogna avere una 
sensibilità particolare, come quando si sta 
all'erta attendendo una ‘ata di storni.... 

— Bravo, e le idee le aspettate così anche 
quelle, al volo? 
— Ah, le idee 
ifatto pensoso... 

— Sampierdarena.... Si cambia 
— Ecco un nome che non mi può servire. 
E poi, il nome di un santo!... E il direttore del- 
la Società degli autori è sceso, con la va 
impenetrabile, e ha proseguito per Varaz 


— E Sabatino Lopez 


Genova. Caldo tropicale. Sotto il passaggio 
della stazione l'andatura placida e il profilo 
colombiano di Mario Maria Martini, il gio- 
vane trionfatore degli Emigrati, una comme- 
dia nazionalista, naturalmente. Î 

— Al mare anche tu? Dove? 

— Ad Alassio. Capi prima degli ‘Em 
grati ero a San Fruttuoso: sarebbe indeli- 
cato.... insistere e cambio spiaggia. T: 
che devo lavorare sul serio.... 

— Sul serio? Non ti credo. A te riesce di 
lavorare solo per caso. In ogni modo.. 

— Sto scrivendo una commedia nuova: // 
Limbo, una commedia antiparlamentare, 

— La farai rappresentare il 26 ottobre, 
giorno delle elezioni: sarà di un’attu 
tile per i nuovi cinquecentootte 

— Temo che non sarà ancor pronta. E poi 
vedrai, l'’antiparlamentarismo sarà d’attuali 
per molto tempo. Preferisco terminare per 
ora un atto breve, un lavoro di psicologia 
intima: Lo sgombero. 

— Sei l’uomo delle scadenze fiss darai 
quell’atto alle scene il 29 settembre, per San 
Michele. 

— Ma tu perdi il treno.... 

— Hai ragione.... — E per dargli torto mi 
sono ritrovato in treno al momento opportuno, 
due ore dopo a Levanto, e ventiquattr'ore 
dopo sotto un sole canicolare, sulla strada di 
Valle Santa in cerca di Sem Benelli, che 
abita — come vi ho detto — nella palazzina 
rossa di un ex sindaco di Levanto padrone 
di mezzo il borgo: fra la casa di una princi- 
pessa tedesca che balla con grazia antica le 
danze elleniche e quella di un amico mio di 
molto spirito-che, facendo a tempo perso l’ar- 
matore, va ora a rinnovare a Cadice una prov- 
vista di sale... 


In casa di Sem Benelli si cambia subito 
tono, e non nel parlare soltanto, ma nel pen- 
sare, Questo fiero e solitario ‘artista nostro 
che si è dato al teatro con una passione senza 
eguali, mi ha sempre risuscitato innanzi l’ima- 
gine di un lavoratore tenace e pensoso che 
concepisca e crei a traverso il dolore.... 

Un grosso cane bianco, un incrocio di Ter- 
ranova e di San Bernardo, mi accoglie*festo- 
samente, come un. vecchio' amico (c'è una 
spiegazione: è un cane letterato poichè ha il 
nome di Mosco, il pastore di Arcadia...) e m'ac- 


| compagna fino al padrone. Il quale mijporta 
[subito di sopra, nello studio: una camera 
non vasta e non alta ma battuta da ogni lato 
‘dal vento. Vi è un punto in cui chi segga 
nel mezzo della camera e guardi fuor dalle 
finestre scorge il mare — vicino o lontano ? 
senza scorgere la riva ed ha la sensazione 
gioiosa e nostalgica, che il vento seconda, di 
trovarsi in una cabina sul mare. Un tavolo 
grande nel mezzo; e, intorno, degli scaffali di 
nuovo genere: seggiole rusticane che reggono 
i larghe per formare/rustiche panche; sulle 
anche i libri a diecine: vocabolarii della 
lingua italiana e testi antichi la più parte. 
Fra i libri severi qualche periodico d'oggi 
un giornale nazionalista (Benelli è naziona- 
lista fervente e militante); una pubblicazione 
recentissima e lussuosa: La Corte,di Ludo- 
vico il Moro del Malaguzzi-Valeri 
— La'sto leggendo ora: è un libro di ma- 
gnifica ricostruzione, come vorrei ne esistes- 


inscRitto NELLA 
enzo UEmEINE 
nei Recno nta 


sero molti per la gioia di noi che andiamo 
rievocando quei tempi. Libri di severa dot- 
trina ai quali manca soltanto un lieve impeto 
d’ala per trasformare la materia in poesia... 
Io ho sempre avuto una singolare passione 
per la storia e non dispero, quando sarò vec- 
chio, di dare compimento a due disegni: la 
storia di Lorenzo il Magnifico, e quella della 
Contessa Matilde, che è forse anche più fo- 
sca e più grande, con l'ombra strana di Gre- 
gorio VII nello sfondo e quella del marito 
accanto, lo strano uomo con cui ella non 
ebbe, o non pareva aver più, rapporti ses- 
suali; strana donna ella medesima con la sua 
raffinata psicologia femminile.... 

Ma forse non potrò. Vorrei che per questa 
via si mettesse un fratello mio giovine e di- 
venisse uno storico. Ma credo voglia fare 
piuttosto il marinaio.... 

— Ed io spero che finirete con l'indurlo a 
scegliere la via del mare. Per la gioia che dà 
l'arte dello scrivere.... 

— Avete ragione: compiere oggi in Italia 
uno sforzo per creare un’opera d’arte è atto 
valutato dai più, dai critici in ispecie, come 
un reato arditissimo. Colpa nostra forse, poi- 
chè da troppi anni lasciamo impunita (è la 
parola) questa critica germinata tutta intorno 
a un solo uomo e nella quale il primo disce- 
polo vale forse l’ultimo, tanto sono pari nella 
malvagità e nell’ignoranza. Se voi sapeste la 
superbia con cui alcuni di costoro si fanno 
a parlar per esempio di metrica senza capirne 
nulla, stupireste. Io credo, morto Giovanni 
Pascoli, di poter parlare di metrica come non 
troppi altri in Italia, eppure costoro mi si 
fanno sopra con ammonimenti barocchi. È 
tempo di smettere quest'antica concezione dei 
versi, allineati come cavalli galoppanti in 
un'unica direzione e con un unico ritmo. 

Ma i critici.... Vorrebbero anche indicarvi a 
qual segno drizzare il vostro naturale talento. 
È mi additano, come un compito, la commedia 
moderna. Che io non scriverò per servirli. 

— Lavorate anche attualmente a un dramma 
in versi? 

— Penso fra me e-me alla trama di un 
lavoro in versi, ma ancora non ho potuto 


Per mettere in guardia! 


CONTRO LE 


IMITAZIONI 


E CONTRO LA 


SLEALE 
CONCORRENZA 


di qualche speculatore 
pubblichiamo il fac-simile 


NUCLÉATOL 
ROBIN 


(TI futte le buone Farmacie e Drogherie, e presso il 
DEPOSITO GENERALE 


| M. ROBIN 


Visa] Filiale per l’Italia - MILANO - Via Monte Napoleone, 16 


Telegrammi : Forrobin-Milano Telefono 70-49 


L'ILLUSTRAIZIONIE ITALIANA 


trovare il punto în cui ‘e il lavoro. Certo, 
sarà un dramma in versi, di quei tempi, dei 
miei bei tempi. Mi sto struggendo per rin- 
tracciar certe Novelle letterarie in cui è un 
tema che mi appassiona, e attendo il libro 
con ansietà. Voi comprendete in quale stato 
si viva quando si è nell’attesa di un simile 
dono. È un libro raro che devo aggiungere 
alla collezione dei miei testi antichi, la quale 
è singolarmente ricca, forse completa per i 
novellieri del Quattrocento. E queste Novelle 
sono narrate su uno sfondo di così evidente 
verità storica che il Da npareggia- 
bile ricostruttore della vita fiorentina, le cita 
come un'ottima fonte ; fonte di vita e di colore. 

Il colore. Ecco, secondo me, una delle chiavi 
di volta del teatro. Vedete, quando qualcuno 
si diletta nel sostenere che un teatro italiano 
non può nascere, sostiene l'assurdo. Come è 
ile che non abbia disposizioni naturali 
per il teatro un paese come il nostro che ebbe 
maestri impareggiabili di colore? Quando voi 
vedete, per esempio, quella impareggiabile 
Deposizione dalla Croce del Botticelli, che 
è in una galleria di Monaco, e in cui pare 
che alle donne gementi non manchi se non 
la facoltà della voce per gridare, come potete 
supporre che tempre d’artisti le quali vi hanno 
dato un'arte pittorica spinta fino a quel punto, 
non possano mutarsi domani in temperamenti 
i quali traducano quell’espressione in un gri- 
do, nel grido tragico? Pensate alla Spagna, 
che ha una grande arte pittorica e un teat 
— tutto di colore — che da quella deriva. Si 
tratta di decomporre gli elementi di quel co- 
lore e avrete di nuovo gli elementi della tra- 


ione di un teatro francese, che 
mile si possa trovare dalla 
nostra tradizione e dalla nostra inspirazione. 

— Voi siete dunque un antifrancese nella 
letteratura? 

— Se questo si può intendere con intelli- 
genz: Vedete: la letteratura francese non 
dà, neppure recentemente, tono alla vera 
letteratura italiana. Se noi dobbiamo ricer- 
care accenti di universalità — poichè dob- 
biamo pure cercarli nella nostra arte, e l’unità 
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nazionale artistica che dobbiamo conseguire 
(combattendo, a parer mio, le forme dialet- 
tali) deve essere un mezzo per giungere a 
questa universalità — se noi dobbiamo ricer- 
care questi accenti li troviamo tutti in regioni 
disparatissime: nella grande Russia originaria 
e primitiva, per esempio. Pensate Gorky, 
pensate Dostojewsky, pensate sopra tutto To) 
stoi: è un gigante che parla dall'equatore ai 
poli. Voi non potete ricordare forse l’aspet- 
tazione con cui in tutta Europa si attendeva 
Resurrezione. Quando fu annunciata l’opera 
di questo gran vecchio pareva veramente 
nella emozione dell'attesa che ogni differenza 
di lingua fosse dimenticata, e la parola di 
Tolstoi era aspettata da tutti con la gioia 
con cui si attende în ogni paese una musica, 
questo divino linguaggio dei ritmi che non 
ha bisogno di traduzione per alcuno. Tolstoi 
ecco un uomo che ha avuto i ssimi ac- 
centi dell’universalità, ci d 

— Avete ragione. lo so 
qui come direi cosa che può riuscire an- 
che amara) che nelle ore più tragiche della 
mia breve esperienza guerresca, la ricostru- 
zione disperata della guerra come Tolstoi 
seppe darla, mi si parava innanzi come un 
incubo e mi prendeva con la violenza di una 
visione che si porta nel sangue fin dall'ori- 
gine. E alla visione volevo sottrarmi e mi sot- 
traevo, ma non è men vero che l’e: i 
più universale della guerra mi era stata data 
da quell’artista, e non forse da altri, dei quali 
pure io seguivo le teorie... 

— E, in un altro senso, volete altri accen 
di universalità, più tenui ma non meno va: 
Leggete i fiamminghi: pensate al teatro di 
Maeterlink che ha analizzato, sarei per dire, 
alcuni spunti i quali sono soltanto in germe 
nel teatro di Shakespeare, il gigante.... Mae- 
terlink ha detto molte parole che 
tentativo di traduzione dell'inconoscibile, ed 
è forte e originale per questo. Ma nel teatro 
e in molta arte francese — anzi parigina — 
niente di tutto questo. I francesi sono troppo 
spesso ridondanti e sul teatro tutto dev'essere 
semplice. Il paragone, per esempio, dev’es- 
sere schematico — come quelli di Eschilo o 
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di Shakespeare: — non sfaccettato e ripetuto 
le mille volte; deve arrivare, oserei dire, 
come un mostro lirico sulla scena per affer- 
rar subito lo spettatore e prenderlo per p: 
sione o soggiogarlo per stupore. 

Così voi comprendete forse perchè io vada 
a ricercare una originaria potenza ita 
nell'Italia antica e ne ami le prime stori 
adoro la storia del suo primo Medio Evo e 


senso di poesia che spira la psicologia dei 
barbari, i quali sanno conquistare l'Italia ma 


capiscono di non poterla dominare, di non | cera, all 
applaudi 


poterla possedere, benchè sia ormai tutta 
loro; e si struggono, come Alboino, que- 
sto mostro di potenza che si sfa nel languore 
della sua nuova impotenza... a vittoriosa 
forza di assimilazione dell’Italia è il maggior 
segno del nostro ardore perenne... 

Ma come s'hanno a dire queste cose, oggi, 
in Italia? Eppure è l'eterno fenomeno di vit- 
toria della nostra razza, che si ripete ogni 
giorno: a Trieste la lotta d'assimilazione si 
combatte e si vince così. E quando noi an- 
diamo laggiù a portare una di queste nostre 
parole di fede, i critici — i soliti — gridano alla 
speculazione patriottica, come quando fu rap- 


Era un voto, cui dovevo tener fede. Molti mesi 
or sono, quando la tragedia non era ancoi 
nel mio pensiero, avevo promesso a quei cari 
fratelli nostri di dare fra loro la mia nuova 
opera per la prima volta, in ricambio della 
accoglienza d'amore che mi avevano fatto per 
la commemorazione del Pascoli. E mantenni 
la promessa, come dovevo, Si disse quello 
che fu detto. E si seguiterà a dire così... 


Sem Benelli si è levato e ha guardato i 
mare con gli oscuri occhi scrutatori, e ha 
porto. l'orecchio come a discerner del mare 
il ritmo soave o il rombo lontano: tutta la 
poesia e tutto il dolore. E lo ho salutato in 
quell’atto, poichè veramente egli mi parve 
quel punto quegli che è: un fiero e vittorioso 
artefice al quale l’Italia ha dato la gloria, ma 
al quale gli italiani dovrebbero dar oggi quello 
che son usi a tributare — per una sottile gelosia 
di contemporanei — soltanto agli artisti di ieri : 
insieme con tanta gloria, un poco. d'amore. 

GuaLriERO CASTELLINI. 


a polvere 
da toilette di squisita fra- 
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sua indefinibile finezza abbel- 
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pandola, ne abbia diffusa | 


bei 


resto trascende, 
cessità nostre nazionali e 
problema, quello sem 
tempo e in ogni popolo intorno 
della © 


e ben vi si ba 
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delle moltitudini, Tra i qual 
prima v 
rittura 
presentata la prima volta La Gorgona laggiù. | delle 


volta di più come un profo 
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seria natura. Un giorno, not: 
politica, per mantenersi, p 
impedimenti ed ostacoli sulle vie del potere e della 
maya sulla mentalità è sulla psico- 
no; oggi, per riu: 


fortuna, 
logia del 
intento, ess 


comandare po 


toglie pure ogni irritazione e rossore 
mercè le sue rare virtù antisettiche ed as 
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altra polvere nella loro toilette. Le ma- 

un'altra polvere l'ugua 
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fondo € sugg 


delle abitudini politiche dei tempi 


pubblica, riconducendo 
grandi principî che da che mondo è mondo si c 
dell'individuo e l'egemonia 
due principî che a 

a sembrano non che antagonistici 
ntitetici, il Fradeletto scuopre ed 
logie e delle somiglianze, che provano un 
do senso di ironia aleggi 

ggior peso e di più 

‘a il Fradel 
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Noi 
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NOTERELLE LETTERARIE. 


Fradeletto e la Democrazia, Dir 
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da pericolo, ma. quando poi tal ve- 
rità colpisce in pieno il dogma democratico; e sia 

ta da un parlamentare e per di 
vigilia delle elezioni a suffragio unive 
mo e hon c'è paro! 


più alla 
corag- 
he degna- 


caso del piccolo 
adeletto 

su Dogmi ed illusioni della De- 
or non è molto all'Assoc 


raccolto 


zione 


fosa e sin- 


le non po- 


ves, stam- 
in tutta 


vo della vita e 


nost 
i fatti 


, esso del 
i e len 


contempla molto più vasto 
re vivo e agitato în ogni 


al miglior governo 
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etto, 
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no 
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ddi- 
mina 
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Îlo 


esso 


i sulla mentalità 
collettiva, AI Sovi 
n voce e con gesto misul 
polo bisogna parlare alzando | 
gesto. AI Sovrano piace 


conveniva 
10: al po- 


la voce e forzando il 
e distinzioni sottili, 
tive, i consigli insinu 
e piacciono le ai 
z'ombra di sfumature è di 
ere assecondato nelle sue pa 
duali, la folla vuole esserlo nei suoi 
N | d'ordine gener 


nti; alla 


ffermazioni precise, sen- 
erve. Il Sovrano vo- 


ni indi 


preconcetti 
modellazione dei rap- 
diviene tanto più istin. 
quanto più largo è il suffragio, quanto più 
stese e varie sono le funzioni elettive. Per poter 
amente bisogna prima di tutto 
e l'atto obbligatorio d'obbedier 
Itazione del dogma fondamen 
nità popolare. Il dogma è, în prati 
mente limitato dall'azione della c/asse politica ; ma, 


a 
la sovra- 
continua- 


in nîtà popolare viene proclamata 
addirittura infallibile, superiore ad ogni altra con- 
siderazione. Essa non ammette confini, e così quel 
diritto divino che a pato ‘alle vecchie 
monarchie, le quali no bene o male una 
tradizione ed una responsabilità, noi lo regaliamo, 
almeno in teoria, alla folla irresponsabile. Può uno 
spirito veramente libero ammettere a occhi chiusi 
la legittimità di questo regalo? Il Fradeletto ne 
dubita. La ‘sovranità popolare sî estrinseca a ti 
luna serie di atti che riguardano il mo- 
ttuale, mentre la vita della 


verso a 
mento 


va 


« solidarietà », 
il quale stringe insieme le generazioni che sono 


ande opera hanno diritto morale di 
tervento affinchè essa venga prosegi svolta, int: 
‘atà degnamente, non interrotta da bruschi atti 
impulsivi. «Se rimproveriamo ancora all'orgoglioso 
monarca di avere esclamato: Lo stato sono io, nep- 
pur noi possiamo arrogarci di dire ad una e, 
id una maggioran: dd una moltitudine che si ac- 
costa alle urne, in un attimo fugace del tempo: Lo 
stato o la : azione sei tu». Marzocco. 


La donna che Tu mi hai dato è il titolo del 
nuovissimo romanzo di Hall Caine, che è l'avve- 


nento del giorno a Londra. Esso ha anzi scate- 
nato una vera tempesta letteraria in Inghilter 
poichè vuole di ‘are «la crudele e biasi 


Perciò l'A: zione inglese delle li- 
brerie circolanti ha creduto necessario porre l'oper: 
del romanziere tra quelle che non è lecito mettere 
alla portata di tutti. î utore ha pubb) o una pro- 
testa violentissima contro questa misura. Per com- 
prendere’ gli sdegni di Hall Caine bisogna ricor- 
dare che gli inglesi, gran lettori di romanzi, non 
comprano che pochi libri, e s'abbonano, invece, 
alle biblioteche: circolanti, le quali devono d'ogni 
nuovo romanzo comperare centinaia di copie. Ne 
risulta che un volume posto all'indice nelle biblio- 
teche circolanti è in condizioni di assoluta inferio- 
tà e qualche volta magari fuori circolazione. La 
cosa non ha importanza per uno scrittore molto 
letto come Hall Caine, ma può averne una gran- 
di: per uno scrittore giovane o poco noto e 
allora concerne una questione di principio, più che 
una questione d'interesse materiale. Fd è ciò che 
dà alimento alla discussione, non volendosi ricono- 
scere nei proprietari di librerie circolanti un diritto 
di censura per il quale non sono neppure compe- 
tenti. Il mese venturo uscirà la t zione italian: 
di questo romanzo, presso la casa Treves, che ne 
ha acquistato la proprietà per l’Italia. 
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Non bevo vino, ma lo champagne mi pia- 
ce: e in quella sera la fila dei brindisi era 
stata interminabile. Tanto che, ritornando- 
mene a casa per le strade deserte, ripetevo 
ancora fra me con un ritmo ostinato: « Bevo 
alla salute dell'eroe che parte!... Bevo alla 
gloria dell'esercito italiano!... Bevo alla gran- 
dezza della patria!...» E via, rasentando le 
case, leggermente impensierito per il rumore 
che facevano i miei passi. 

Ricordo che a una cantonata incontrai due 
guardie di città, e lì per lì, scambiandole con 
«la gloria dell'esercito italiano », le salutai 


molto rispettosamente. Poco dopo un aereo 
orologio sonò le due: ed io mi volsi intorno 


are di 


perplesso, non sapendo chi ringrazi 
tanta cortesia. 

Ma già ero a casa. O almeno mi era sem- 
brato, perchè improvvisamente non ne fui 
punto sicuro. Si sa che di notte, anche dopo 
una serata senza champagne, tutte le cose 
prendono un aspetto insolito e strano. Attra- 
versai la strada, e mi fermai sul marciapiede 
opposto, chiedendo inquieto: «Sei tu?...» 
La casa alta e stretta aveva tutte le persiane 
chiuse, tranne una a destra, in alto; la sua 
generale espressione non mi piaceva; anzi, 
non mi pareva nemmeno possibile che io mi 
fossi deciso ad abitare in quella casa. Mi 
aveva l'aria di un vecchio portiere, col ber- 
retto tirato sulla fronte, un occhio chiuso e 
uno aperto, in atto di dirmi: « A quest'ora 
si torna a casa, signorino? ». Io ho avuto 
sempre una grande avversione per i portieri, 
e quella associazione d'idee lì per lì mi spa- 
ventò. « Ma se fosse un portiere — pensai 
quasi subito — starebbe sulla porta, mentre 
lì non c'è nessuno.... » E rinfrancato da que- 
sta riflessione, attraversai di nuovo la strada, 
deciso a tentare la prova suprema. « Se que- 
sta è la mia casa, potrò aprire con la mia 
chiave!» Senza esitazioni la chiave girò nella 
toppa, e la porta si aprì. 

Una volta entrato, risi dei miei dubbii. Che 
sciocco, santo Dio! Non avevo fiammiferi, 
eppure, come sempre, i piedi trovavano la 
strada, salivano gli scalini senza incertezze.... 
i fermavano sul pianerottolo. Cercai col dito 

foro della toppa e aprii anche la seconda 
porta. 

« Però — osservai fra me — che abitudine 
stupida è quella di perdere una scatola di 
fiammiferi al giorno!... Per non averne mai 
di sera...» 

Camminavo piano pel lungo corridoio, sfio- 

rando con una mano la parete. La mia ca- 
mera era in fondo; trovai l’uscio socchiuso; 
lo spinsi, entrai, e andai diritto verso il co- 
modino, sicuro di trovarvi la scatola dei fiam 
miferi, presso alla candela. Ma proprio 
quel momento un rumore incredibile, inau- 
dito, mi inchiodò a due passi dal comodino 
con le mani compresse sul cuore.... Un re- 
spiro profondo, tranquillo, si diffondeva, 
ripeteva con una regolarità spaventosa. Im- 
mediatamente, dopo il primo sussulto, mi 
sentii più libero di testa, come se avessi fatto 
un bagno; conservavo soltanto il vezzo di 
parlare a me stesso come a una terza per- 
sona. « Amico. mio, — dicevo — che cosa mai 
significa questo?... » 
!* E fu necessario non poco tempo prima che 
potessi darmi una risposta, anche approssi- 
mativa; perchè i miei ragionamenti, logici in 
fondo, si svolgevano con una esasperante 
lentezza, senza rinunziare ad alcuna pre- 
messa, senza scartare fin da principio nes- 
suna ipotesi, per quanto insulsa potesse sem- 
brare. 

« Quello che russa è nel letto; e tu sei 
amico mio; dunque, non sei tu che russi!» 
Questa conclusione mi consolò, come se fosse 
una grande scoperta, ma dopo un istante mi 
accorsi che infine non valeva molto. « Ma al- 
lora — aggiunsi con un’energica spinta — se 
colui che russa nel letto non è.... anzi non sei 
tu, vuol dire che questo non è il tuo letto, e 
questa probabilmente non è nemmeno la tua 
camera!.., E allora dove sei » 

Il problema restava invariato, come la tran- 


Proprietà letteraria. — Copyright by Fratelli Treves, sep- 
tember, 18th; 1918. 


quillità di quel terribile respiro. La certez- 
za, ormai quasi assoluta, di trovarmi abusi- 
vamente in casa altrui mi faceva battere il 
cuore con nuova violenza. A un tratto intesi 
quanto era avvenuto: ed era una storia vec- 
chia, cretina, che avevo udito già raccontare 
da altri, e che perciò non avrebbe fatto nes- 
sun effetto quando l'avessi raccontata io 
Ecco come stavano le cose.... ecco, ecco! La 
mia chiave aveva aperto la porta di un in- 
quilino, ed ero entrato.... dove precisamen- 
te?... Il mio pensiero riprese i suoi ragiona- 
menti laboriosi e lenti. « Potrei aver salito 
distrattamente qualche di più, ma è im- 
possibile che sia entrato re/ piano di sopra, 
perchè proprio io abito all'ultimo piano. Al 
terreno. non sono, perchè ho salito molte 
scale... » Certo, ero al terzo piano, ed esat- 
tamente al di sotto della mia camera, perchè 
i cinque quartieri erano tutti tagliati a un 
modo. 

Riconosciuto il luogo, non restava altro da 


fare.... che andarsene, E mi mo: infatti, 
con una vaga incertezza, da che sapevo di 
non essere in casa mia. Girai su me 


andai avanti tendendo le braccia, abbas: 
mano.... e invece della maniglia afferrai la 
spalliera di un letto che cigolò vibrando. Il 
respiro grave tacque di colpo, io rimasi un'al- 
tra volta immobile, impaurito dagli stessi pal- 
piti del mio cuore. Il cuore solo parlava forte 
e diceva: «Si sveglia! veglia!...» Mi 
parve che passasse un'ora; ero tutto bagnato 
di sudore. 

Infine, un'altra volta il respiro regolare si 
diffuse intorno: e anch'io re: i. Mi venne 
alla gola, anzi, un impeto di riso che frenai 
a stento, comprimendomi una mano sulla 
bocca. « Imbecille, però! — ed ero tutto scosso 
dai fremiti di quel riso che serpeggiava in 
me come un esplosivo, — imbecille, a non 
svegliarsi!... Pensare che avrebbe potuto... » 


GIUSEPPE FANCIULLI 


L’idea di quello che avrebbe potuto fare 
il mio ospite involontario, se si fosse sve- 
gliato, mi condusse a ricercare chi egli fosse 
precisamente. Era strano che egli avesse do- 
vuto accogliere nella sua stanza, durante la 
notte profonda, uno sconosciuto; ma non era 
nemmeno naturale che io, lì a due passi da 
lui, ancor sotto l'impressione del suo respiro 
e del suo silenzio, non sapessi nemmeno chi 
egli fosse. « Di buio non ci si vede» dissi a 
me stesso; e tornai a cercare. Conoscevo ben 
poco gli inqui del piano di sotto, quasi 
punto. Avevo ‘intravisto qualche volta una 
vecchia signora nell'atto di stendere una lunga 
diafana mano a un poverino che aspettava 
sul pianerottolo. La vecchia signora ?... E 
un'altra volta il riso tornò a circolare, men- 
tre vedevo una cuflia bianca e degli occhietti 
immensamente meravigliati fra dei cernecchi 
grigi: Ma poteva una signora, sia pure in 
cuftia bianca, respirare in quel modo?.. Nuovo 
e grave problema che non si poteva risolvere 
lì sui due piedi; anzi, a parlare più propria- 
mente, non si poteva risolvere in piedi, per- 
chè cominciavo ad essere stanchissimo. 

« Bisognerà bene passar questa notte — 
dissi ancora fra me — dal momento che devo 
arrivare a domattina,...» Mi parve improvv! 
samente di essere in un treno, nell'atto di 
chiedere dubitoso ai numerosi compagni : 
«Scusino, c'è un posto qui?»: L’'impunità 
del primo rischio mi aveva dato una certa 
audacia ; e mi mossi, deciso a trovare o l'uscio 
o un asilo per la notte. Ma l'uscio evidente- 
mente non esisteva più, qualcuno aveva do- 
vuto murarlo durante quel tempo. Invece, 
dopo un vano cautissimo annaspare, appog- 
giai le mani a un'alta spalliera, e poi tutto 
me stesso a una comodissima poltrona. « Oh, 
mio Dio, vi ringrazio!... Ecco già qualche 
cosa... » 
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“ Rare volte un volume di 
versi contione, come que. 
sto, vera 6 nobile poesia, 
Perchè l'artista sia ben 
meritevole dell’ altissimo 
appellativo di poeta, è ne- 
cessazio che egli sappia 
suscitare nel lettore vi- 
brazioni spirituali così po- 
tenti che abbiano virtù 
— ancke dopo che il canto 
è finito — di continnare 
ancora, in un’onda infinita 
e indefinibile. È appunti 

così per ognuno di qui 
componimenti. L'O. con 
arte mirabile, ci conduce 
via via, attraverso stati 
d'animo diversi, fino alle 
orte del mistero 6 del- 
l'al di la; e la fantasia 
nostra si abbandona come 
ad un estatico rapimento, 
nol quale essa, dopo l’ul- 
timo verso, seguo ancora 
vinua da magica mali, il 
volo infinito cui il posta 
ha lanciato l'anima delle 
sue creature. 


(tFieramoscadi Firenze) 


In-8, in carla di lusso, 
con fregi, frontispizio 
e coperta @ colori di 
E, Axomstì 


Quattro Lire. 


Dirigere vagliaai Fratelli 
Treves, editori, in Milano 


Collegio Internazionale 
FACCHETTI 


TREVIGLIO (Presso Milano), 


SCUOLE ELEMENTARI - SCUOLA 
TECNICA - SCUOLA COMMERCIALE 


Speciale per Giovani di buone fa- 
miglie, per Allievi Stranieri, per figli 
di Connazionali all’ Estero, per tutti 
quelli che vogliono prepa 

carriera commerciale, 


rsi alla 


s Chiedere il programma illustrato al 
Direttore Cav. G. Facchetti. 


REFERENZE DI COSPICUE FAMIGLIE 
DELL'ITALIA E DELL’ESTERO, 
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ciai le braccia sul petto.... Ah, che buona 
poltrona! che buona polfrona!... E potei de- 
dicarmi tutto all'analisi di quel respiro. L'e- 
missione era ampia e fragorosa, l'immissione 
un po' più stentata, con un ibilo sottile, come 
smarrito in mezzo a un faticoso fruscìo. « No, 
questo respiro non è di una signora, ass 
tamente!» conclusi dopo cinque minuti di os 
servazioni diligenti. E mi dispi 
lo confesso; perchè una signora, 
chia, non è mai un uomo: altro pe 
cidissimo e sicuro. Dunque, un uomo: chi 
Oh! guarda; il terzo piano aveva un doz 
nante, un capitano in riposo.... oh cielo!. 


Se quell'uomo era în riposo — e non si po- 
teva dubitarne, perchè dormiva — era anche 
il capitano!... Un'altra volta una leggi 


oh, con un capitano, non $ 
specialmente quando è in riposo... 
capacissimo di dormire con la rivoltella sotto 
il guanciale. 
scelto.... E prima o poi si 
certamente... piuttosto pi 
chè io aveva un gran sonno. 

Anche questo era i la mia testa si 
abbandonava dolcen ulla O non 


‘ebbe sveglia 
he prima... 


sconv: 
« L ei mi scus 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


cordare le mie parole pensate al ritmo del- 


l'ignoto respiro. Ma il seguire quel ritmo si 
faceva sempre più difficile: il re 

saliva di intensità, acquistava a ogni 

nuovo impeto e nuovo fragore... si avvi 


ava alla poltrona, vi va sopra come 
una cateratta.... « Meno male che so nuotare! » 
dicevo fra me; nuotavo disperatamente, con 
la lingua fra i den 

Tutto inutile, perchè il mio trasporto fu- 
già preparato. Si snodava con gran 
lusso di fiori e di faci per le vie di una cit 
A un tratto si fermava. Qualcuno 
a alla bara correndo. 
tano, in tuba e in cam da notte. 


sa; — mi diceva affannosamente — 
sapevo chi fosse lei... pensavo a un 
e così ho lasciato andar via il mio re 


ja». Jo ero seduto sulla 
bara, pallido naturalmente come un morto, e 
dicevo sorridendo: « Oh le pare! non è niente 
di grave, prima o poi si muore tutti.... buor 
sera, buona » E poi, rivolto ai po 
tori della ‘SDA pure!». La bar 
era abbastanza comoda 
Ma che stupido ad addormentarmi sul cuo- 
re! E lentamente tornai a mettermi supino. 
Anche il mio ospite doveva dormire supino; 
non si re: anto fragorosamente 
quella posizione. Strano re. ò 
come per affrontare il suo mistero da rove- 
scio, mi posi ad analizzare la seconda parte, 
ne lunga e lante reva 
ischio sommesso. Come se cesse : 


«Psss! 


.» Anzi, diceva: 


Esportazione Mondiale. 


Tintura Ingleso dello capigliatura el 
Restitulsoo ai capelli grigi 11 colore primitivo 
della gioventà, rinvigotisce la vitalità, il 
scimento e lu bellezza luminosa, Al 
datamento e non 


za e 9,80); 


Deposito la Torino: Faem del Dott DOG: 10, nia Bertoldo Id. 


BINOGCOLI PRISMATICI 
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Vero ESTRAT- 
TO DI CARNE 
LIEBIG; non 
temono concor- 
renza. 


Per le toilettes estive 
avete le calzature adatte 
di nuovo stile? 


AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 
Via del Tritone, 133 - Corso Umberto I, 78 


ROMA” 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ..1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata —— 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion-| 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 

gioventù, 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, riù 
cent. 60 Se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata, 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla 
barba od ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno 
0 nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innicuo alla salute, Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (î. 3), per tingere 

tantaneamente e perfettamente in nero la barba e 1 capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 

Divigersi dalpreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescic 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermani 
Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di articoli di toe- 
letta di tutte le città d'Italia, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


! vieni qui!» 


me, tesoro, sul mio cuore. 
avo, e protendevo le brac 
piano, fino al letto.... Finch 
Ah! un fiammifero acceso, 


camminav 
che cos'er; 


sîvo agente 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, $, San Paulo. 
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Quella carta a fiori rossi il cassettone di 
norme cuffia | mogano rosso... quella poltrona pure rossa.... 
Ah i miei oc- | ah ma io ero disteso sulla mia poltrona, e 
e invece do- | la mia poltrona e camera !!... 
Oh Dio! M si 
& e tutto indolenzito. Il terribile respiro tac va. 
ah quanti pensieri profondi in Pt notte! | Ma Z/o&, il ‘mio vecchio cane barbone, 
— che non potevo chiudere gli oc steso a ciambella sul mio letto intatto, mi 
lamente perchè li tenevo aperti. : il fiammi- guardava tranquillamente a travei la spal. 
fero.... Ah! un raggio di vivo sole filtrava a | liera, e mi dava il buon giorno dimenando 
traverso le imposte socchiuse, e diffondeva | la coda. Gruserpe FANcIUL 
un vago chiarore i in tutta la stanz Gettai - - 


o un’ occhiata paurosa....e rimasi rim- n OUBIGANT 
Îlito. LE PARFUM IDEAL Giftuner, fori 


vrebbero voluto chiude: 
levano per quella inestingui 
Dopo un 


4 Grand Prix 


Torino - Parigi 
St.Louis - Roubaix 


* Pianoforti, Armonium 


"Schiedmayer” 


già J.& P. Schiedmayer 
3) Fornitori di 16 case Jmperiali e Reali 


Stuttgar 
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abbriche Telerie 
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Brodo Maggi in Dadi 
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| Vaglia agli edit, Treves, Milano 


Recente pubblicazione: 


Primavera 


NOVELLE DI 


Luciano Zuccoli 


novellieri Luciano 


dei primi posti, 
tatto una vera è grande it, 
inque favola 
i egli sa co- 
stringervi ad ascoltare fino în 
fondo. principalmente il de 
scrittore ironico di un mondo 
tn po'spocia) SPRREZIN 3 E 
po' ri ate di î 4 === Fornitrice della Casa di S. M. 


nza è ul essenza del I + 
Late se di S. M. la Regina Madre e di S. M. il Re del Montenegro. 


centi possano essero Io appar 
, egli non pnò nutrire illn- 
i. La sua è l'ironia di un 


uomo di mondo, non di un mo- 
ralista; di un nomo che ne ha 
Viste tante e che non si meravi- 
nia se non forse di 
nico, ed è rimasto un signore. ICE 
Paoto DE GIOVANNI sul Secolo. || { ); M ANTOV ANI 
Lire 3,50. ci i 
La Compagnia della Log: i V EN N E Z I A 
gera, novelle. . . +. . Ia 8 


L'amore di Loredan: so I ia Insuperabile rimedio contro tutti disturbi i stomaco 


Manzo + 


Farful, roi : - 04 TRE SECOLI DI ge gi 


DELLO STESSO AUTORE? 


Ufficiali, “aott attici Y 
x romanzo, 1 — di 

ERI Tomo. LI È Aperitivo e digestivo senza |, 

I lussuriosi, romanzo . }} rivali, prendesi sola o con > 


[iù An Fi Bitter, Vermouth, Americano 


Romanzi brevi. ni 5 ATTENTI ALLE NUMEROSE 


Di prossima pubblteazione: |{ GONTRAFFAZIONI =\ Sa e 
H i î i di DI Esigete sempre il vero Amaro #W$ VAI 
La freccia nel fianco [322 Mantovaniin bottiglie brevet: SE È 
e tate e col marchio di fabbrica ‘9 DI FA 


Du ai 


Tre Lire. 


Il cardinale VIVES Y TUTO, 


Il cardinale Vives y Tufo, frate cappuccino, morto, 
domenica 7 settembre, nel convento dei Cappuc- 
cini a Monte Porzio, fu, senza dubbio, 
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era stato fatto cardinale, nel 1899, da Leone XIII 
vale presa nell’ ‘organizzazione e 
del Eincha dei vescovi dell. America La- 
tina. Vives y Tuto Giuseppe Calasanzio era nato 
A Llevaneras, dioce 
Jona, il 15 febbraio 1854. Ancor 
andato nel Guatemala come ss 
i voti religiosi. Ma sco 
lasciò con altri cappuccini dell'Ordine quella mi 
ione per rip: in Francia, dove ebbe ospitali 
in un convento di Tolosa; poco tempo dopo fu di 
nuovo î to in America nella Repubblica dell’ E- 
quatore, alle direttive di quel vescovo Moreno. 
Nel 1896 fece ritorno in F a, dove fu nomi- 
nato guardiano del convento di Per 
forza dei decreti dell'ottanta che vietav 


1 con- 
vento di A Più tardi, per la sua nota com- 
petenza teologica, fu ma Roma pi 
dell'Ordine cappuccino. L’ à instancabile e 
profonda cultura religiosa lo ro sempre più 
ascoltato. A Propaganda il con- 
tributo della espe 
gli affari de 
Leone XIII del cappelli 
la sua notevole preparazione teologica; tenne un 
«contegno mente notevole nel Conclave di Pio X. 
Quando vide alla prima seduta il Rampolla racco- 
gliere 24 voti ed alla seconda 29, si fece t 
proporne senz'altro la nomina per. accla- 
ne. Vi si oppose il decano Ore; poi venne 
fiori oza ‘der portato dal card. Puzvn: 
Ciò non impedì al cardinale Vives y Tuto di sco» 
gere nell'elezione di Pio X la mano di Dio: 
quel giorno tutta la sua teologia e il diritto c: 
nonico in cui era versatissimo, pose a 
del nuovo Pontefice, facendosi a poco a poco l’anima 
dell’antimoder so: IORSA primi anni la sua in- 
fluenza era tanto RA costituire egli, con 
Merry del Val e De Fu una specie di tri 


atina. Insignito da 
el 1899, per 


gure più notevoli del Saero Collegio, durante que- 
sti nove anni del Pontificato di Pio X. Egli però 


i GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


E. Gorradini 


uséio: he vie dell’ Oceano, : 


Vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


rosso da cui dipendeva la somma del governo pon- 


Recente pubblicazione del 


diceva: Merry governa, De Lai orga- 
nizza, Vives consiglia. 

Questi andava spes: 
tando su Pio ) 
in foro externo. La preponde 
nenze si 
dinali di 
ticano, lî i pochi contatti uffici 

In questi ultimi, mesi una grave mal 
sata forse dall'eccesso di lavoro cui il cardinale 
si sottoponev; veva costretto ad abbandonare 
ogni cura e a ritir: a vita completamente pri- 
‘giuntagli l’appendicite, ne era stato 
operato l’altra settimana, ma non potè superare la 
erisi, e morì, ancora in piena conoscenza. 

= A Roma, il marchese Alessandro Capranica 
del Grillo, nato il 1.° marzo 1824, balì dell'Ordine 
di Malta e ricevitore del gran priorato di Roma. 
Discendente da antica famiglia romana, il marchese 
Alessandro era fratello dell'autore drammatico e 
romanziere marchese Luigi, morto a Milano nel 
gennaio 1891, e del fu Giuliano, ch'ebbe per moglie 
la celebre attrice Adelaide Ristori. 
a soli 34 anni, il no- 
omo modenese Dino Colfi, che merita di essere 
ricordato per la sua larga beneficenza. Ha lasciato 
oltre due milioni di capitale e ha disposto con te- 
stamento olografo che la ostanza (meno il 
terzo spettante alla madr rata per la ere- 
zione di un ente pio da «Istituto Pio Pa: 
ride Colfi », a favore dei banibioi di famiglie po- 
vere di Modena e di alcune ville limitrofe, dai 5 
ai 10 anni, a fc sia loro impartita una profitte- 
vole à sede nella villa del 


imo in Vaticano, eserci- 
rézione spirituale continua 
‘anza delle tre emi- 


TO ‘come capo e e revisore di tutto-il suo patrimonio 
l'arcivescovo di Modena. In complesso egli 
iato per il nobile, scopo un milion 
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convalescenti. 


PER 
ARrNALDO FRAGCAROLI INVIO GRATUITO 


D'UNA SCATOLA DI sAGGIO 


Tutti coloro che softrono di stomaco, di cat- 
tive digestioni, d'emicrania o 


IN 
devono mettersi al regime delizioso del 
GireNAICA|| Sasori 
GON'ISOLDATI: |||/T:4 #50 .sovzara conazione ©. 


Ridona forza e salute agli anemici ed ai 


palpitazioni 


aSo pagine, con 118 in- Deébosito Generale : 


cisioni fuori testo, una Dott. BELLOSO & LAMBERTINI 
carta geografica e coper- Via Felice Casati, 8 - MILANO. 


tina a colori: Sei Lire, In vendita presso tutte 


le Farmacie © buone Drogherie 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 
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si spediscono gratis e franco dagli Ottici, come pure direttamente da 
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licei 
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Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano. 


Diario della Settimana. 


Dom. 31 ag. Zobten. Il Kronprinz inau- 
gura il monumento ai volontari di Liitzow 
del 1818. 
Heligoland. Il Duca degli Abruzzi ar- 
riva nelle acque dell’isola e passa in ri- 
vista la squadra tedesca alle cui mano- 
vre deve assistere. 
1 sett. Porto Maurizio. La famiglia 
reale col yacht Yela sbarca temporanea- 
mente qui, 
Trento. Aununziasi che il governo ha 
regata la sanzione alla nomina del conte 
assimiliano Manci a podestà ‘di Trento. 
Trieste. Nella casa nazionale degli slo- 
ni questi tengono comizio per approvare 
i'decreti del luogotenente, poi escono a 


“CHRIS 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


31 vENOE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LI ORIOLAJ, GIOVELLIERI, OREFIOI oco., oca. 


Oreficeria 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


I binocoli 


fon è dunque inutile rammentare alle Signore 
#0 alle Signorine il cui busto non è sufficiente- 
mente sviluppato, o a quelle più numerose il cui 
petto non ha tutta quella fermezza che la moda 
attuale rende assolutamente indispensabile, che 


non temono confronti 
con qualsiasi altra PRIMARIA MARCA 
= nè per la qualità nè per il prezzo = 


fare una dimostrazione ostile sotto il Con- 
solato d’Italia. 

Parigi. All’aereodromo di Juvisy l’avia- 
tore Pégoud esperimenta un aereoplano 
irrovesciabile di. Blériot, capovolgendolo 
a 1000 metri, e rimanendovi attaccato 
con la testa in giù. 

Manchester. Inaugurato il 46.° con- 
gresso delle "Trade-Unions, con intervento 
per la prima volta delle donne. 

Pietroburgo. Alle 18 prende terra qui 
Janson: arrivato per le vie dell'aria da 
Parigi. 

Scianghai, Dopo furioso bombardamento 
lè truppe del governo prendono parte di 
Nan-King, 

Panama. Alle 9.30 l’ultima barriera 
del Canale, dal lato del Pacifico, salta in 


lato dell'Atlantico. 


che vi 


città, 


tenenziali. 


TOFLE” 


tina di feriti. 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


La moda attuale s'impernia sulla sveltezza delle 
forme, sopratutto per ciò che riguarda la vita, è 
le anche. Per meglio comprimerle e rimpicciolirio, 
si è prolungato il busto verso il basso, lasciando 
invece la parte superiore del corpo in tutta libertà, 

Perciò mai come ora un bel petto ben svilup: 
pato e sopratutto sodo, giacchè nulla più lo so- 
Stiene, è stato desiderato dalla donna elegante, 

erché esso completa mirabilmente l'armonia 


Prismatici! 


sua linea. 


soltanto Je Pilules Orientalos possono dar loro il 
busto ideale che si troverà in eleganto armonia 
colla sveltezza della vita, 

Molti altri prodotti e metodi di trattamento so: 
statirascomandati per questo scopo, ma finora tutti 
si sono mostrati inefficaci ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Orientali 
che sono oggi conosciute 


Modelli per 


campagna, marina, caccia, turismo, 


posizio! 


Fornitl a quasi tutti | Ministeri 

della Guerra e Marina d'Europa. 
Internazionale di Locomozione Rerea 

TORINO 1913 


Massima onorificenza — Diploma d'Onore 


ed apprezzato in tutto il 
mondo, Cionondimeno 
sperienza del passato sem- 
bra essere rimasta lettera 
morta per certi imitatori 
che di tanto in tanto an- 
nunziano ancora con gran- 
de sfoggio di réolamo la 
misteriosa scoperta di se- 
dicenti ricette meraviglio- 
so cho operano miracoli, 

Purtroppo dalle promes 
so alla realtà non è breve 
il passo, e molte lettrici 


featro, eco. 


M. Lichtenstein 


ULIVETO 


= BREVETTATA DA S. M 
35 onorificenze - Più di 1000 certifl; 


Rinomata fabbrica di biancheria. 
NAZIONALE SVIZZERA a B) 


7 da tavola, finissimi ricami di San Gallo 
Fri) 
‘Qinereì 


‘ZO SUI PREZZI ORDINARI. Visita 


Rivolgersi alla Fabbrica Svizzera di Biancheria ‘“DRUSBERG,, Zurigo, 


È USCITO: 


anti di Trifog 


Richiedere catalogo N. 12 A - al rappresentante per l'Italia: 


Acqua minerale 


gazosa, acidula, alcalina 


IL RE D'ITALIA = 


SIGNORE! ATTENZIONE! CORREDO! 


orrà all'ESPOSIZIONE 
LA 1914 un splendido cor- 
Tedo da sposa composto di biancheria da Signora, da letto 


nzell. Si è decisa di dare a quella Signora che or- 
be il corredo anticipatamente UN RIBASSO DEL 


« Ettore FABIETTI 


cedendo all’attrazione di 
uesto réclames partico» 
larmente enfatiche e se- 
duttrici, ne hanno dovuto 
fare Ja costosa e. fallace 
esperienza. 

‘Queste lettrici avrelibe 
ro fatto assai meglio a 
cominciare dalle: Pillole 
Orientali. Molte disillu- 
sioni sarebbero stato così 
evitate. 

11 numero delle Signore 
© delle Signorine che ad 
esso sono debitrici di un 
petto magnifico e’ acoresce 
di giorno in giorno, e la 
loro riconoscenza si mani- 
festa con lettere d’elogio 
cheilsegreto professionale 
ci impedisce di pubblicare 
per intiero, ma che non co- 
stituiscono perciò una me- 
no sincera ed autentica {e- 
stimonianza dell’indiscuti- 
bilo efficacia delle Pilules 
Orientales, 

Così serive Ia Sig, de 0. 

« Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orientates. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
buona e den meritata réclume alle vostre pillole. 


Madame do Ci... iayen, Parigi ». 


naturale 


cati medici. 


ricami a mano 


senza impegno 


ino Bi 
E quest'altra: 

« Signore. Le Pilules Orientales mi riescono 
molto efficaci, e grazie a loro vedo con gioia 
colmarsi a poco a poco le incavature che circon- 
davano la mia gola. Ora non dispero più di ri- 
cuperare un del petto, che avevo perduto da pa- 
vecchi anni. 

Louise M...., rue Franklin, Passy s. 


lieto 


Le Pilules Orientales convengono meravig 
mente tanto allo Signorine quanto alle Signore 
il eni petto sia insutficientemente sviluppato o 
abbia sofforto in seguito a fatiche o malattie. 

Esso possono ossore prese anche da persono de- 
licate di salute e di temperamento, come lo di- 


In-8, în carta di lusso: Lire 3,50. 


mostrano i due seguenti estratti : 


« Signore. Sono molto contenta delle vostre 
Pilules Orientale», che non solo mi danno un 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


) più di petto, ma anche una salute migliore. 
Tipdi ventenne, io. ero anemica fin dalla mid 


aria. Resta ancora la barriera dal 


2, San Remo. Il Yela coi Sovrani 
italiani entra in porto; i Sovrani 
sono visitati dal principe Mirko del 
Montenegro con sua moglie. 

Ferrara, Terminano sulla pianu- 
ra ferrarese le manovre di cava 
ria, presente il conte di Torino, 
assiste dalla navicella del 
dirigibile militare M? 

Nizta. I Sovrani d'Italia coi figli 
visitano in strettissimo incognito la 


Parigi. A Bue, presenti un due- 
mila persone, altre decise esperienze 
di Pégoud col nuovo aereoplano 
irrovesciabile di BIé 

Trieste. Congresso straordina- 
rio dell’ associazione 
protesta contro i decreti luogo- 


— Il console generale italiano 
protesta presso la luogotenenza 
contro la dimostrazione slovena 
anti-italiana di ieri sera. 

Londra. La polizia riesce ad 
arrestare cinque individui rite- 
nuti autori del furto della col- 
lana di perle del Meyer: del va- 
lore di tre milioni e mezzo. Il se- 
sto, detentore della collana, le sfugge. 

Carlisle. Nella notte sopra oggi vio- 
lentissimo cozzo di due espressi a 50 
miglia da qui: 14 morti e una ven- 


Berlino. Sul campo di Tempelhof, 
alla rivista detta di Sedan, passata dal 
l'Imperatore, assiste il generale Pollio, 
capo dello stato generale italiano; egli 
la sera interviene al pranzo imperiale, 
e Guglielmo brinda alla sua salute. 

Adrianopoli. Annunziasi che i tur- 
chi, malgrado le trattative, hanno oc- 
cupato Sufili, in territorio bulgaro. 


Persviluppare e rassodare il Petto 


nulla eguaglia le‘“Pilules Orientales,, 


le conservare i denti bianchi e sani. 


L'Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al palato ed esercita un'azione tonica 
e benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone, 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac- 
curatamente polverizzate, aventi le 
stesse proprietà dei - componenti l' 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola. 

La Crema ODONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida inal- 


ot. 


“ Patria, 


fettamente neutro e privo di sapore. 


12) 


simo è investito dall’espresso delle mon- 
tagne bianche: 18 morti e circa 50 feriti, 

Brisbane (Australia), Un dispaccio da 
Papua annuncia che il mineralologo ame 


| ricano John Henry Warner, di origine 
tedesca, mentre esplorava una regione 
sconosciuta del Papua per cercare del 


radio «ccompagnato da due indigeni, è 
stato ucciso e mangiato. I suoi compagni 
indigeni sono fuggiti. 

3. Pisa. I Sovrani e i principi sbarcano 
dalla Dante Alighieri al Gombo, accom- 


è un preparato în Elisir, in Polvere od 


Nova York. A Wallingfort, sulla linea | pagnati dal ministro Millo, 0; 
di New Haven, un yagone del direttis- | nato dal re senatore del regno. 


L’ODONT- MIGONE 


in Crema che ha la proprietà di 


terabile della Polvere, coll'aggiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva, per 
Costa Lire 0,75 il tubetto. 

Alle.spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L. ( 

Trovansi dai principali droghieri, profumierì e farmaci.ti, 


Deposito generale da MIGONE e ©. Via Orefici (Passaggio Centraîe, 2), Milano 


gi nomi 

La Dante 
col Re e col. ministro prosegue. a sem 
per Golfo degli Aranci 

Napoli, Inaugurato il VI Congresso 

zionale magistrale della “ Nicolò Tom 
maseo,, con 1500 maestri presenti. 

Aja. Inaugurata nel salone dei Cava 
lieri nel nuovo palazzo la Conferenza in 
terparlamentare per la pace, 

Costantinopoli. Alle 14 arriva la del 

e bulgara composta del generale 


del ale Toncef, del 


(Continua alla pagina seguente 


gene 


prima infansia, e solo da quando prendo le vo 
stre pillole vedo scomparire l'anemia. 


M.llo G...., Placo St, Pierre, Tonneins ». 
«Signore. La mia amica, a’cui ho fatto cono 
scerele Pilules Orientales, ne è soddisfattissima. 
Perfino il male di stomaco che la affiggeva è 
sparito. 1, 


,, 100 Coni 


Cosl'le Pilules Oriental 
saluto nè allo stomaco. esso 
tengono che prodotti innocni 0 benefici, 
droga pericolosa come arsenico od altro, © 
hanno mai dato Inogo ad alcun rimprovero in 
tutto il trentennio 6 più dacch o dalle 
Signore e dalle Signorine di tutti i Paes 


I Dottori stessi ne riconoscono i meriti e fe pro- 
sorivono alla loro clientela, come lo dimostra la 
lettera seguente : 


o, Granvillo », 
alla 
non con 

nessuna 


« Signore. Continuosemprea prescrivere alla 
mia, clientela $l vostro 

eccellente prodotto Pilu- 
les Orientalese sono fe- 
lice di potervi dichiara» 
re che a questo prodotto 
debbo numerosi successi. 
Dottor G.. 
(Loira Inf 


Il buon effetto del trat- 
nto si manifesta subi 
o 0 si complete gener 
‘onto in due mosi, spesso 
anche in qualcho sett 
na, come festificano le 
soguenti lettore 


« Signore. Sono quin- 

dici giorni che prendo le 

vostre Pilules Orientales, 
già noto con soddisfa: 

zione un risultato dat- 

vero sorprendente. 

Madame H. L..., rue Gon- 
dard, Marsiglia ». 


« Signore. Mi affrett 
a felicitarvi per le vostre 
Pilules Orientales, che 
avrebbero dovuto chia- 
marsi Pillole Meraviglio: 
Se. Un solo flacone é ba- 
stato per far aparire due 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
magnifico bitsto,ed il mio 
petto molle è divenuto 
Sodo : sono incantata del- 
de vostre pillole. 
Madame A. Li.., 
Vevey (Svizzora) >». 


MALAT 


Interrompiamo qui que- 
ste citazioni che mostrano 
l'efficacia delle Pilules Orientales e che non per- 
mettono di confonderle con al 
meno fantasiose imitazioni che 
si succodono, 

Dunque, Sixnora o Signorina, che desiderate mi- 
gliorare l'estetica del vostro busto, se il vostro 


TIE DEL 
uarigione pronta e sicura 
nediante l'insiperabile rimedio di 


IPERBIOTINA 


Unabottiglia, che si spedisce franca contro cartolina vaglia di L. 5, 
basterà a convincere gl’ 
per la Salute. — Gratis Consulti opuscoli Prof. MALESCI, Firet 


Sivende presso i migliori negozi di profameria. 
All’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Mitane, Via Principe Umberto, 25 


UNICO 
DEL VINC 


senza fiori, senza acido col 
Fackle applicazione, Un filtro dura mottt Unnî. 


CONSERVATORE 


anche dopo vari mesi di spillatura senza 


odotti chimici, vino Filtro Frattini 


Tipo N. 0 per botti sino 200 tei Lu 8. 
NS nt a DI ai 
Franco ed imballato nel Regno contro carto: 
lina vaglia, GUIDO MARCON, Padova, 
Via Petrarca, 2. 


SANGUE E DEI NERVI 


fama mondiale 


‘eduli e completare la cura indispensa! 


petto mana di sviluppo o di sodezza, non esitate a 
ricorrero alle Pilules Orientales. In qualche set- 
timana vedrete realizzarsi il più caro doi vostri 
desideri e l'aspetto del vostro busto non avrà nulla 
più da invidiare allo vostre compagne meglio fa- 
vorite. Rimarrete stupita © rapita dalla pronta 
trasformazione operatasi in voi. Se desiderate più 
ampi schiarimenti, vi sarà spedito gratis dietro 
richiesta un piccolo opuscolo contenente inoltre 
numerosi attestati. 


10 con Istruzione, L. 6,85 franco ; contro as- 
segno, L. 0,70, T. RATIÉ, farmacista, Rue 
de VEchiquier, 45, Parigi. 

Milano : Farmacia del Dott. Zambelletti, piasea 
San Carlo, 6. 


VERSI LIBERI 
s PAOLO BUZZI 


Edizione di lusso, in-8, in carta vergata 


Recentissima pubblicazione! 


= QUATTRO LIRE 


Napoli: Farmacia Inglese di. Kernot, strada 
San Carlo, 14, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


— Sembra d'essere în aereo — Peccato che non vi sì; — È sicuro questo paese? — Oh, Dio! Un « brigante » Il fonografo in sostituzione — Strano: non abboccano 
cinematografo !... — Dirò che di questa sta- — d'Anzio! degli uccelli acelecati di all’amo. 
». Senza corrterne i pe- gione ‘càpita. gente conie voi, chiamo, protetti dalla nuova — Sono 
che non si sa da dove venga. legge, tuoi elettori 
cn] 
nello Papadorof, sottocapo dello stato mag- Golfo Aranci, ID Re;sulla Dante-Ali: |recasi a Potsdam a colazione dall’Im-| Roma, Per la sf- 
giore, «di Kossef direttore. del segretar. | ghierî, sulla Sardegna, poi sulla Vittor | peratore, lata delle società 
al Ministero degli esteri e dei delegati | Pisani assiste alle manovre delle silu-| Mi/h2hausen, Un maestro Wagner im-|ginnastiche catto- 


Ni Girekof, segretario del generale |ranti. provvisamente impazzito ha uccise con | liche San Gio 
Toncef, e maggiore Nicolof, aiutante di Como. Il presidente dei ministri fran-| colpi di pistola la moglie, tre figli ed | vanni in Laterano 
campo di Savof, ricevuta alla stazione | cesi, Barthou, parte da Bellagio, prose-| altre nove persone e ne ha ferite venti. | al Vaticano; dimo- 
da Essnd bey, rappresentante del Gran | guendo per Chiasso e. Parigi. n Khoi (Persia). Un distaccamento russo | strazioni è tafferu- 
schl, L’ambasciato- | comandato dal colonnello Didenko, giunto | gli fra antielericali 
E re, d’Austria-Ungheria | a Bergevor: per, reprimere un conflitto | e cattolici. 
THEODORE CHAMPION a Îomd, von Merey, è | avvenuto în questa. Tocalità tra. curdi | © Musto Mon 
\°) C PER 
COLLEZIONI 


ricevuto stamane dal-|e cristiani, è stato attaccato a colpi dî rorzio il Vi 
l'Imperatore. Durante | fucile. nello vicinanze di Rhakki dalle|Saye Wiogenpa Mi: 

atis 

PREZZI CORRENTI “franco 
Istituto Politeenlco: 


l'udienza, durata oltre | truppe turche che sono penetrate nel ter-| ves y Tito (n. pres 
un'ora e mezza, egli {ritorio persiano, I russi hanno dovuto s0-| so Barcellona 1854), 
esprime i suoì ringra-|stenere un accanito combattimento durato Torino, Fest 

ziamenti per, l’appro-| quattro ore e terminato con Ja fuga pre-|, Tino Festosa 

n incoronazione della 
Frankenhausen (ayttt) 
Gerr ‘a. - Costruz. di macchine 
lo e l'agricoltura. 
Arc tura, 


vazione ricevuta da|cipitosa dei turchi. Questi ultimi hanno rappr dati 
parte dell'Imperatore | subìto, rilevanti perdite, 1 russi hanno |#65ta reginetta de 
Visir,|che lo invita a pranzo nella villa im-|sivuto due soldati uccisi e sui feriti, Mercato -(AAglaide 
da Salili | periale, Calcutta, Centocinquarita persone, no-| ReVelli) a porta Pa- 
hey, rap-| Sigmar:ngen,INozze solennemente ce-|minî, donne e bambini, attraversavano a | 19220. 
preren- | lebrate de Manuel di Portogallo | guado un affluente del Buas nel distretto 
tantedel | con Ja principessa Augusta Vittoria di|di Hoshiapur per recarsi ad una fiera 
ministro | Hohenzollern. vicina, quando le acque si alzarono im- 
degli esteri e dal delegato bulgaro Nat-| Pietroburgo. Un violento incendio-ha | provvisnmente travolgendo»tutti i disgra- | della linea Cuneo 
cevic. Le sono resi gli onori militari. | distratto la notte scorsa la metà del sob- |‘ziati cho, annegarono. Ventimiglia. 


È aperto 
o il'tron- 


— L'exsdeputato del Yemen Sevid Ah-| borgo di Ribatkoo. Una sessantina di case| Iashington. La Gran. Bretagna, la|  ranzo d'Intelvi 
med Hayati ed ;l maggiore Kadri hey, |sono state ridotte in cenere. Una fami-| Francia, l'Italia, la Germania, l'Austria-|tadigttata la str. 
addetto militare di Turchia a Bucarest, |glia di dodici persone è perita tra le|Ungheria, la Spagna, la ; la Note | n di Montagna da | 
Romo incaricati di portare a Sanna il fir-| fiamme, vegia, la Danimarca, il Belgio e l'Olanda | Tanzo ‘alla Sighi- 


nano imperiale che sanziona l'accordo | | Costantinopoli. Il Consiglio dei mini-|hanno protestato contro 1a clausola della | Lavia, costruita soi 
fintervenuto l'anno scorso fra il Governo |stri nomina i delegnti ottomani per le | muova tariffa che. concede un ribasso sul | Sora Hal To 
tureo e l'Iman Yaia. trattative con i delegati bulgari, Essi |dazio doganale del 5 per cento per le | tag Club 

sono Talaat bey, Halil | merci importate su piroscafi nord-ameri- |" "E UP } 
bey, presidente dél Con-|cani. Tutte le nazioni suddette di Costantinopoli: 
siglio di Stato, e Mah-|rano che questa clausola è una infra-| Alle 14 i delegati 


Recentissima pubblicazione 


o A mud pascià, ministro | zione dei trattati esistenti, turchi (e bulgari 
Ai lisa ER TSEA Hot Springs (Areansas), Incendio di-| riunisconsi la/prima 
5. Golfo degli Aran-|strugge cento case, parecchi pubblici edi:|.volta in una vasta 


ci. Il Re, sharcato a | fici. sulà Mel Ministero 
Esteri.J1 Gran 


 nellasta qua- 


Terranuova: Pausania, | 6. Pinerolo, Il ministro dello finanze, | 
fauna escursione in|Facta, arrivato da Roma, cade qui ma-|V 
automobile ‘a Oschiri, | lato di malattia infettiva. 
& Tempio, al Palau,| Certaldo. Con discorso di Vincenzo Mo-|® 
percorrendo tutta la|rello solenne commemorazione del sesto 
galleria; e reimbarcasi | centenario della nascita di Boccaccio. . | 288 dopo aver fat- 
as Berlino. Il re Costantino di Grecia, co- | tè le presentazioni 
Torino. Il Club Al-| gnato dell'Imperatore, arriva col principe | ficiali ei delega- 


Ledonne,i cavalier, 


di Federico DE ROBERTO 


Questi Romanzi d'amore vi. 


MINERI 


suti da personaggi celebri - Torno. 11 Club_AL | gnato de it o ic Abfanidona di 10} 
sono illustrati da 100 Incisioni ir] [Rino Italiano inizia T| ereditario a Berlino. Da Potsdam sono| Hi. “eo! discus iT7% Pi] 
i 1100. festeggiamenti pel suo | venuti a incontrarlo l'Imperatore e tre | Sala del Î ff, 
una magnifica edizione in-8. Lire 7,50. | | cinquantenario. dei suoi figli. Il re Costantino e ìl figlio | ioni. Talaat hey. SABRAAA 
Berlino. Arriva la |vestivano l'uniforme militare prussiana, | cAP9 della delega 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. mattina il Duca de- San Domini; a 


Scoppiato | zione ottomana, ax s 
gli Abruzzi, che poi | un muovo movimento. rivoluzionari, Lo |sumela presidenza. FELICE BISLERI=C-MILAND 
garanzie costituzionali sono state Adriandpoli. An- 
soppresse. Il. governatore Cespedes che le po 
ha stabilito un Governo rivoluzio- | polazioni di Kir- 
; ili ERO nirio a Puerto Pinta, giali: e (aì Gumulgina hanno proclama allo scopo di comuni 
‘Alle Gentili Lettrici, 7. GolfoAranci.Hl Re a bordo della |.to a ‘foro. indipendenza © ed hafifto de- |ai Consoli. stranieri 
Dante Alighieri assiste alla fine delle |ciso. ti ‘respingere i bulgari, Una dele- |niulgina ‘e della r 
Sempre più soddisfatti degli splendidi risultati sinora ottenuti dalle pubblicazioni |. |manoyre della prima squadra navale. | gazione è stata mandata ad Adrianopoli | governo provisor 
straordinarie del nostro grande giornale di modo MARGHERITÀ, avvisiamo la nostra 
gontilo alientela che per fornire in tempo più opportuno il nuovissimo materiale della 

stagione questa settimana pubblichinmo un 


NUMERO SPECIALE Come siamo i 
in gran formato su catia di Tuo, riccamente Mustrato da figurini colorati e inner, [enttati;n Ro- 


interamente dedicato alle GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 
ma(1870). 


7 fl Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà riebiesta, La cura 
VA iadolora si juò faro in cas Dropria ei ia qualungio stagione senza dover foterrompere le propri 

x sog occupazioni. Cure specifiche per le malnttis dell' Intestino : Enteriti, Autointossicazioni, Cat- 

i Ricordi di Ugo PESCI tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterocolite mucomembranosa. jono ra: 


Guarigi 
dicale della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti 


‘a questa decision 
Gli abitanti di Gi 
one lanno eletto n 


alle wltime novità in genere di moda, sul:tipo di quelli che si-pubblicano a Pa- , » è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza adoperare ferri eli: 
ilcNihe il Chie Parision, Les Modem, con l'aggiunta Uellemovita ia ric Con un'ampia e splen-| | rurgici Conto oral dicci son di immenso susceso cit parcechie migliaia di certificati di rico 

È , Ò È nad i i là tutto lo parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia del Mio o è dal 
cami e abbigliamenti per casa, con Corriere della Moda e articoli che trattano CULO ‘azione di CAR- dal Ducisro Magli 00m In ltabarii Sho Poeti oRIO RIO IO ner ‘compiore Ja loro azione da 
di tutto quanto interessa‘il gentil sesso, è fra-le cose più importanti contiene: DUCCI, la biografia e il parassiti, per cui avverto gli interessati che non rispondo della buona riuscita ‘di qualsiasi prb 
ritratto dell'autore: L. 2, Parato:di ‘imittgione, naturalmente non munito del Tio nome: Corese cente 


Pagine a colori conssplendidi fgurini di mode per serate e passeggio, 
Un grande panorama a colori di abbigliamenti da passeggio e da ricevere, 
Un panorama În Nero dello niodo più recenti per Signore. XX Settem- WESLOE_JeA 
{Una tavola di ricami per oggetti di biancheria e modelli per vestiti, camicette, ecò. b AO condo 
Un modello tagliato d'ultima aovità d'atito intero per Signiora. Mei esci Pacto Erontone 
Copertina in TRICROMIA con ELEGANTE FIGURINO.. |Adolfo Rossi. 40 Pag.| ;.t.sico CASTELNUOVO 


Per consultazioni riservate presentarsi ovvoro scrivere con francobollo direttamente al 
Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 » Milano - Visite Medche dalle 18.1/9 alle 15 - Telefono 10339 


DOGMI: ILLUSIONI] 
delli DEMOCRAZIA, 


i SAINT] ASSE i in-folio.con 38inc. L.(.50 
Da questo suecirità sommario potrete farvi un'idea della grande importanza ii in-fo «LI, DR na Vale anita 0 5. 
questo mimero speciale, che può stare a pari coi migliori giornali stranieri tie Pe i 
di questo geriere. II nostro-ntmero Speciale oltre che nelle faitiglie sarà spe- Vaglia agW adit, Treves, Milano. { SFagiuragii cit Frcvss, Milano] conferenza di Antonio FRADELETT 
cialmento ricercato Ter i ‘suoi panorami dalle sarto' e dai grandi magazzini die ia i 
di nodo. DUE LIRE. chie città d'Italia, — fu applauditissima, — 


e-sollevò le più vive discussioni. Con le 
elezioni imminenti quest’ opuscolo è di 
grande attualità. UNA LIRA. 


(compreso nell'abbonamento annuale del giornale di mode MARGHERITA Fr Novelle della Guerra! 
— edizione di lusso — che costa Lire 20 l'anno); | ; È ; 
di Antonio BELTRAMELLI 


Lire 3,50. | Diripre vaglia agli «dilori Treves, in Milano, 


Commissioni è vaglia agli editori Fratelli Tvewes Milano. 


Mandare Cartot-Vaglia di Lire 2 (Est,, Fr: 2,40), ai FRATELLI TREVES, editori, 
" in Milano, via Palermo, 12, 


